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ree. vita divina in. noi a veċchie Pratiche, a de- 
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Per tutto il secolo scorso, da Heine a Car- - 
~ @ucci,. r nominare un poeta tedesco e uno 
italiano, si è ripetuto a gran voce che il cri- | 
aia è, essenzialmente, nègatore della _ 
vita, odiatore del corpo; mentre il paganesi- 
mo avrebbe invece affermato la vita, avreb- 

be amato jl corpo, Era divenuto un luogo co- ~ 


on 


scuola-< ala civilta 
berghese. Il cristianesimo, dicevano, ecco il 
nemico, I materialisti non dicono altrò ne 
impongono altro áncora oggi ai loro adepti: 
respingeré jl cristianesimo, quale distruttore 
dëll'energia umana più bella. 
` Di fronte a così allegre teorie, non tanto 
_wyiene da tremare quanto da ridere. Per dir 
“meglo, ši trema al pensiero della devastazio~ ~ 
me che compiono irrimediabilmente in mi- 
mera di anime da decine e poi decine di an- 
ni; ma si ride, non si può nor ridere della 
loro precarietà, stoltezza e arroganza. Nemi- 
ca del corpo, una religione la quale insegna 
che Iddio ha preso umana carne? Nemica del 
corpo, usa religione la quale insegna che la . 
carne dell’uomo, di natura sua destinata a - 
perire, risorgera invece, € risorta partecipera 
di pari grado alla immortalità dell’anima? 
“Nemica del corpo, una religione che al do- 
lore riconosce il potere e il merito della re- 

_ denzione umana, redenzione spirituale che . 
implica il diritto alla vita eterna? Nemica 
-del. corpo, una religione, la quale ha santi- 
'ficato, dalla nascita alla morte, dalla genera- 
zione alla castità, dalla nutrizione al digiu-. 
no; gli atti capitali del'a nostra vita cor- : 
porea? ~- 

Infine, come ccnsiderare nemica del cor- 

pó üna religione che-al centro della sua vita 
liturgica e sacramentale ha l'Eucaristia? 
-che cosa é Eucaristia se non il mistero che 
-esprime, per. cosi dire, in termini corporei, — 
tutta la nostra vita. spiri‘uale più alta, e cioè 
da nostra unione con Dio; implica, sotto le 
specie del pane è del vino, la presenza reale 
di Dio; ci parla del corpo, ci parla del san- 
gue di Gesu, oltre che cel’anima e della 
divinità di Gesù? 

‘Oh, i nostri nemici sovo sciôcchi, mà ce li 
- meritiamo. Nei per primi non ci rendiamo 
conto dells realtà deHe cose. Riduciamo la- 


vota meccanica, a formule, vuote, a a ripeti- 
-zione astratta.. Noi per primi perdiame il 
‘senso — significato e sentimento — delia 
“verità che c’é stata predicata, e-che -diciamo ~ 
di avere accettata. Se abbiamo contro avver- 
sári miserabili, segno è che siamo misera- 
“bili roi. Quando riuscissimo ad avere ‘noi 
për primi il senso della verita, non la at- 
taccherebbero, o la attaccherebbero senza | P | 


‘do noi ci movessimo. : : “DA SAN RUF FINO A SANTA MARIA DEGLI ANGELI GESU’ E’ PASSATO DOMENICA BENEDI.- x 


L’Euc@estia è il trionfo del nostro povero 3 
corpo di uomini, Il paganesimo mon ha esal- = CENDO ASSISI, LA VALLE SPOLETANA E TUTTA L'ITALIA ~ (Foto Felici) 


mera apparenza o a pura fugacità. Non ha- | i 
‘compreso il dolore, non ha sentito il mistero mente una fonte di piacere, finchè da Sar: ; : 

, piace- grande, ifii 
della morte, non ha rispettato le leggi della -re. Il resto è zero, per loro. Quando glorifichiamo il corpo del Signore, 
Ii cristianesimo non nega il piacere, tut- dal Verbo di Dio, è destinato all’immortali- 
n 8 . kaganti e ma- (altro. Lo cireonda di precauzioni delicate. tà, è invitato come Panima alla santità.. Non 
terialisti sono infatti i più crudeli: non ab- Ma non ne fa il solo frutto del corpo, la so- soltanto vive questa vita terrestre e produ- 
borriscono dalle stragi più orrende, dalle la cosa buona che il corpo abbia, Anche il ce altre vite, ma ha la gioia e la gloria di vì- re il nostro corpo con venerazione profonda i 
turpitudini piu inconfessabili, dalle prati- dolore ha la sua grandezza. Anche la morte vere insieme con l’arima la vita eter ià e infinito rispetto, i pen 
che più immonde. Il corpo è, per loro, unica- ha la sua bellezza, Tutto nel nostro corpo è da questi riorni terrestti. _— : Don GIUSEPPE DE LUCA | 


moci che anche if nostro corpo è sacro, e- 
guai a noi se non ne sentiamo la nobiltà. ; 
L’Eucaristia, ostia divina, ci educa a porta- . 


sotto le specie del cibo corporale, ricordia- | im 
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“Al bivio tra vié Aurelia è quel- 
la che conduce all’ospedale del « Buon Pa- 


- store»; nella zona dei porti militari di Ro- 


ma alcuni dei quali sono trasformati in ri- 
fugio per gli sfollati, vicino al misericordio- 


so ospizio di don Guanella, cè la casa ge- 


neralizia delle Sorelle dei Poveri di Santa 
Caterina da Siena, una Congregazione gio- 
vanissima che dalla culla di Siena si è fatta 
precocemente adulta diffondendosi in tutta 
l’Italia e in America per il suo apostolato, 
schietto e semplice improntato com’é dello 
Petri toscano della sua fondatrice: Suor 
trill 


- La Serva successora della ien- 


datrice, si chiama Suor Anna Maria Mar- 


tina. Solo tei- qui a Roma può fornirci no- 
tizie di uno dei suoi tre fratelli sacerdoti, 
dove quotidianamente si : 


effonde il sangue dei cristiani sta affron- 
tando .il martirio lento dell’ergastolo.. So- 
ae Te 

Martina, a Yihsien con- 
dannato recentemente dai comunisti sotto 


Vaceusa non. provata di un- presunto com- 


plottó per sopprimere Mao Tse. 
Maternalmente affabile sebbene di po- 
chissime parole Suor Martina ci riceve 


mentre dalla cappella giunge il conforto- 


: di uno. squisito canto gregoriano. Non è 
stato facile ridurla a parlare: solo- qualche 
cenno e quel poco 
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lano nella gi Santa Croce (il 
rocchia 


medesimo titolo ha la “parr 

tenuta dai Padri Stimmatini quartiere 
Flaminio) si conserva ancora nella = gede 
sociale degli Uomini Cattolici il berretió 
del capitano di fanteria Tarcisio Martina, 
volontario degli arditi. A causa di quel 
berretto, stinto, unto, mancante del . bot- 
toncino che affranca il sottogola alla vi- 


siera, il « tenente-prete » — come lo chia- 
-mavano i soldati — fu fermato e redar- 


guito, durante und ioe licenza in retro- 

un ufficiale superio Martina 
battè i tacchi hiodò sull’atteni?: 
«Sior colonelose lu me da cinque minu- 
ti, fasso un salto fin sul Tomba, togo el 


_ boton e vegno subito +, Sul Tomba, sull’l- 


sonzo, sul Pogdora Vufficiale dal berretto 
fuori ordinanza s’era meritato tre medaglie 
d'argento, tre croci di guerra e una deco- 
razione - sul’ campo appuntatagli | sul perio 
da Alberto I re dei Belgi. 

Quando gli- questa decora- 


n tenente degli arditi Martina, amatissime dai suoi soldati, ik 
missioni più difficili. Sapeva tenere allegri tutti anche nei momenti estremi. E la sua- 
: anima sacerdotale compiva un mirabile apostolate di conforto e di salvezza. 


rivelatoci è stato detto con umumiltà co- 
me se venissero ripetute cose comuni. La 
voce si é fatta trepida (e il canto dei sal- 
mi lha sorretta) al ricordo dell’addio di 
ventisei anni fa quando il fratello parten- 


do per Latina le "disse « Arrivederci 
Cielo ». 


Wi 


e un soldato 

L’assurda accusa del complotto, ripetu- 
bs da Radio Pechino in modi contrastanti 

e imprecisi non regge, non solo perchè si 
tratta di un sacerdote esemplare, ma per- 
ché si tratta di un soldato; il cui valore e 
la cui lealta lo pongono al di sopra del 
sospetto di una qualsiasi manovra subdo- 
la. Mons. Tarcisio Martina è una delle più 
belle figure di soldato dell’altra guerra -che 
egli terminò con il grado di capitano di 
fanteria nella brigata «Re»; infatti Don 
Tarcisio Martina, nato 65yanni fa nel Friu- 
li a. Ospedaletto, appartiene alla Congre- 
gazione dei Padri Stimmatini fondata nel 
secolo scorso a Verena. Insegnante di teo- 


logia al seminario di Belluno quando nella 


guerra det *15 fu richiamato, compì il suo 
dovere nel pit brillante dei modi. A Mi- 


in 


. re e alla fine tornava a ‘casa con uni 


Alberto capi- 


zione personalmente dal ee 
td.un. significativo e tio che documen- 


ta quanto fosse amato il «tenente Marti- 


na», Sotto il Monte Tomba Re Alberto 
passò in rivista la brigata « Re» alla pre- 
senza, di Vittorio Emanuele III. Egli fece 
chiamare a rapporto gli ufficiali e disse: 
«Io intendo decorare uno di della me- 


daglia belga al valore, ma non vi conosco 


e non posso individuare il più meritevole. 
Lascio a voi decidere. Quello che designe- 
rete lo decorerò. E in questa guisa inten- 
derò decorare il valore dellintera briga- 
ta». Gli ufficiali alla voce gridarono una- 
nimi: « Martina ». 

Così fu, perchè il capitano Tarcisio Mar- 
tina usciva di pattuglia tutte le notti e 


faceva i colpi di mano in luogo dei suoi. 


compagni (Ciò ti xé pare de tre fioi... re- 
sta in trincea.. vado mi par ti... Cid, ti xé 
ancora un putelo... To mare, se no ti tor- 
na, la morirà anca -ela... Lassa... vado mi 

par ti...) e andava a rischiare la pelle per 
Oli altri. Prima di ogni azione, il tenente- 
prete fasciava con la stola il collo della 
giubba grigioverde, confessava i suoi sol- 
dati, celebrava messa, impartiva la comu- 
nione. Poi scavalcava per primo la trin- 
cea; « Sotto con me, ragazzi! », e si lancia- 
va. all'assalto. 


In giugno, dopo la battaglia del solsti- 


tre le linee del Piave soldati nostri che do- 


appunto in una di queste noid 


-tò in salvo al Lido anche i tre superstiti 


CASS AAS 


zio, venne fondata. la 
Italia », composta — pressochè interamente 
di veneti, egli ne fece parte. Si trattava di 


una associazione intesa a far giungere ol- 


vevaaa_ fornire notizie al Comando italia- 
no. Impres rischiosa che poteva finire 


con la fucilazioné. - 
Quando (31 anni in questi giorni) Gas 


— dal campo. di mere presso 1: 


si alzò un « Voisin », a bordo erano il ae | 


pitano Tarcisio Martina, il tenente Loren- 

nile ET lenza. JORE- 
vano atterrare nei paraggi di Vitterid Ve- 
neto e per giunta nelle Alpi. Don Marti- 
na faceva conto di raggiunġerè Bellunc 
per dare inizio- al suo lavoro di ufficiale 


informatore. Ma nel cielo di Oderso il mo- —. 


tore li tradi e dovettero atterrare- alla 
cieca a Gorgo al Monticano. Era il 20 ago- 
sto 1918. Martina non si perdette di corag- 


gio. Da Gorgo raggiunse S. Etino di Liven- | > 


za, assieme ai due compagni, dove era 
parroco suo fratello don’ Michele. Come 
sindaco e cospiratore li muni di tre false 
tessere intestate a tre immaginari contadi- 
ni, e i tre superstiti raggiunsero- la foce 
del Livenza, dove il comandante ~Casa- 
grande, che doveva arrivare da Venezia 
con il suo idrovolante per ricuperare uwal- 
tra missione della « Giovane Ftalia » por- 


della impresa di Oderso. 

La conclusione. della. guerra e il conge- 
do non mutarono il carattere battagliero 
di don Martina. Nei giorni delle agitazio- 
ni comuniste in Alta Italia, un prete, e 
per di più pluridecorato, non circolava in- 
disturbato, specialmente lui, che si caccia- 


va nei comizi a improvvisare il contrad- | 


dittorio. A. Milano, una sera, un gruppo 
di giovani lo insolenti e uno gli disse che 
avrebbe dovuto ringraziare l’abito talare 
se non gli metteva le mani addosso. Don 
Martina, calmo, si sfilò la tonaca, si rim- 
boccò le maniche e poi disse: « Ora siamo 
uguali. Potete farvi avanti ». 

` Senza tonaca e in tuta da operaio, lo 
vedevano spesso i suoi fedeli a S. Croce, 
quando venne nominato prevosto e con la 
cazzuola in mano lavorava da muratore 
nella sua chiesa: A una buona signora che 
chiese del prevosto quel muratore. rispo- 
se: « Dica pure» e si sentì ribattere: « No, 


voglio proprio parlare col prevosto »: Al- - 


tora don Martina scomparve in sacrestia, 
per ricomparire con la lesteżza di un Fre- 
goli in abito talare: « Dica pure, signora. 
Sono il prevosto ». Mogli e madri di disoc- 
cupati si rivolsero parecchie volte a lui 
perchè trovasse un lavoro ai loro uomi- 


-ni) don Martina si metteva in strada, pas- 
sava da un'officina all'altra, parlava ai di- 


_ rigenti, usava le buone e le ‘cattive manie- 
; mpie- 
go per i suoi raccomundati. Persino nei 
giorni della famosa Settimana Rossa, don 
Martina potè passare, ‘rispettato e osse- 
quiato, per i caseggiati pit popolari. 
‘ Con lo stesso coraggio, spirito di carità 
e fervore di fede cristiana, il missionario 
Martina . iniziò nel 1926 il suo apostolato 
in- Cina. 

Questo apostolato sara. Iiii in un 
prossimo articolo quando ci sarà dato di 
raccogliere particolari pid precisi. Ora è 


. rimasto sulla breccia, sfidando la perse- 


cuzione comunista. Alto di statura, con un 
volto forte e intrepido, ha varcato; come 


ierì eroicamente il. Piave, ta soglia della 
prigione. 


Il suo cuore, nello squallore tremendo- 


del carcere a vita, troverà la ricchezza dei 
ricordi. Tornerà vicino ai suoi parrocchia- 
ni milanesi del popoloso rione che attor- 
nia piazzale Susa. 25 anni fa non ebbe il 


-coraggio di salutarli come aveva promes- 
$0. Parti quasi di nascosto. 


Sorpreso in 
treno da uno di essi, disse tutto imbaraz- 
zato: « Devo andare, devo andare»  sfor- 
zandosit di dominare lV’emozione vivissima. 

La voce di Dio, per don. Tarcisio, è un 
dovere anche se gli diceva di valicare lo- 
ceano e portarsi in una terra lontanissima. 

La croce vescovile è stata strappata dai 
soldati di Mao. Resta ora incisa a sangue, 


Giovane 


‘Mons. Martina, figura nobilissima . di italiano, pluri- 

decorato nell'ultima guerra per il suo generoso co- 

raggio, accusato di aver stato chiuso- 
nelle spaventose -prigioni comuniste. 


Tarcisio Martina 
Yihsien dal 1936. 


accanto ole medaglie guadagnate nel ser- 
vizio della Patria. 

Poche cose ci ha detto Suor Anna Mar- 
tina: poche e, pronunciate a voce sommes- 
sa, perchè. il salmodiare delle sue conso- 
relle risuonasse nella quiete della casa, al- 
largandosi oltre gli oceani per giungere di 
conforto a quegli che recita il suo salmo 


di martirio, nello spietato carcere comuni- 
sta cinese. 


CARLO STIRPE 


ALTRO PADRE 
Hong-Kong 


A Shanghai tutte le scuole catteliche 
sone ormai in mano comunista. 
| Molti Padri sono discesi giù- ed altri 
| se ne aspettano per la fine del mese. 
2 


Resteranno solo quelli indispensabili 
per la cura d’anime, 6 cioè gli addetti 
{ alle parrocchie; tutto Paltro personale 
; delle scuole, che ormai non ha più nien- 
{ te da fare, viene via. Padre G. Fu e 
? } Padre P. Yeh sono in prigione, ed ho 
i intese dire che sono stati deportati in 
| ‘tuoghi da dove non si esce che morti o 
‘ 


$ 


pazzi. Essi furono imprigionati per es- 
. sersi alzati a parlare in difesa del Papa 
in una delle adunanze pubbliche a cui 
sono obbligati a partecipare. Monsignor 
4 Vescovo e altri tre Padri sono chiusi a 
| domicilio coatto in episcopio. I} Padre 
L. Yeh, che èra sceso giù per poter cir- 
' colare liberamente e quindi sostituire 
} in qualche modo il Vescoyvo, fu subito 
| messo in prigione. 

} “La lotta è ormai aperta o si cerca in 
tutti i modi di cacciare via i Missionari — 
} 


stranieri e di far firmare ai Sacerdoti 
indigeni le cosidette tre indipendenze: 
indipendenza dal Papa, ee 


4 
economica è autogoverno. 
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_ Sul velto di Mons, Mignani si legge l'indici- 
bile sofferenza di un padre lontane dai figli. 


COAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
Bue guardie del Governo. di, Pechino lo 


fuori dei. confini della Cina. La comunica- 
zióne riguardava il vescovo settantenne di 
Kian (nella regione centrale di Kiang-Si) 
“che oramai da 23 anni resideva cola. 
~ La valigia conteneva appena gli effetti 
~  personali. Caricarono la valigia e il vecchio 
- Vescovo su di una automobile, lo consegna- 
rono a due guardie alla stazione, le due 
guardie lo misero in treno. Altre due sen- 
tinelle lo vigilarono in ogni movimento 
mentre agli estranei curiosi facevano dire 
che quello dalla barba bianca era una spia 
imperialista, e giunti alla frontiera lo fe- 
cero scendere. Non un saluto. Gli indica- 
rono con la mano la. direzione. Di là, i fun- 
zionari inglesi lo accolsero. 
Lasciava dietro di sé i suoi 25 mila cat- 
tolici diocesani e una decina di parrocchie 
-sprovvedute di sacerdote. Dei 24 missionari 

europei non ne restava piu il seme. Sui. 15 
preti cinesi, inve¢e, un cupo e tragice velo 
di prigione scendeva. 

Ji Vescovo dalla barba bianca e fluente, 
ritornava a Castelfranco Emilia, nel trian- 
golo della morte, dove 70 anni prima era 
nato e che da più di vent'anni non vedeva. 


Le truppe liberatrici 
= Contro la Chiesa la situazione è inco- 


vertirono che entro 24 ore°doveva essere 
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tavano la liberazione contro le truppe na- 


zionaliste disorganizzate e indisciplinate. 
Grande giubilo quindi per l'armata del po- 
polo che si dimostrava cosi-mite e rispetto- 
sa e dove ogni infrazione agli ordini veni- 
va severamente punita dai capi russi che 
costituivano l'ossatura gerarchica de!Feser- 
citó combattente. 

Le missioni continuarono il loro lavoro, 


-gli ospedali retti-dai missionari e dalle suo- 


re ripresero la loro attività benefica sotto 


'eSCOVO. cacciato 


loro destino di morte appena la Polizia li 
avverte di presentarsi al commissario del 
popolo per andare volontariamente a com- 
battere « l'imperialismo americano » in Co- 
rea. Fiumane di vite gettano nella battaglia. 
Mons. Mignani ha sentito parlare di 4 mi- 
lioni di morti in Corea e non erano passati 
i recenti sanguinosi dieci mesi. 

Le chiese non vengono affatto distrutte o 
ufate per altri scopi. Una`saggezza diabo- 
lica li guida. Le Chiese rimangono deserte. 


Ha lasciato nel pianto 25 mila cattolici e una diecina 


di parrocchie senza parroco. L'hanno trascinato al 


confine a forza. Voleva restare tra i suoi figli e 
soffrire e morire con loro, 


il beneplacito 'dei liberatori popolari. Per 
due anni, questo. Per quanto bastò insomma 
all’organizzazione politica comunista di tra- 
piantarsi con i suoi quadri. Allóra le cose 
cambiarono. 
> S’era intanto istituito un rigidissimo con- 
trollo. Ogni paese aveva il suo stato d'ani- 
- di ogni citta- 
dino. E ogni cittadino aveva fatto fa Str 
confessione generale dinanzi al commissa- 
rio del popolo sollecitato dalle parole di 
perdono ed anche dalle cariche che per 
qualche tempo distribuirono a quanti nar- 
ravano il loro passato nazionalista. 


V 


Un controllo fittissimo e scrupoloso che un- 


bel giorno divenne una camicia di Nesso. 

Servi quello schedario per la sottoscri- 
zione alla famosa carta delle tre indipen- 
denze. Ogni cinese, o vivente nel territorio 
cinese, doveva sottoscrivere alle seguenti 
tre indipendenze: indipendenza dagli impe- 
rialisti; indipendenza economica; indipen- 


denza religiosa, - 


Per i cattolici incominciava con questa 


. terza indipendenza un tragico caso di co- 


scienza. L'indipendenza religiosa significa- 


va firmare la decisione di staccarsi da Ro- 


ma, dal Papa, dalla Chiesa cattolica. Il cle- 
ro non firmò con a capo il metropolita di 


 Non-Chang, Mons. Giuseppe Chon. E le pri- 
gioni si. aprirono mentre linfamante . ver- - 
detto del tribunale popolare li qualificava 


spie di un imperialismo straniero. Non si vo- 
gliono staccare da Roma, quindi sono le- 
gati allo straniero reazionario. — 


E’ purtroppo la logica diabolica che scon- ` 


sacra il martirio e vuole degli apostati. 


L’indottrinamento | 

Ti vecchio vescovo emiliano, esiliato di tra 
i suoi 25 mila cattolici cinesi, porta nel suo 
cuore stanco l'incertezza di quelle vite uma- 
ne, Chè la vita umana, nella nuova tattica 


comunista cinese, non ha più valore alcuno. 


Quindi una epurazione radicale che non si 
limita a sospendere dalle cariche., Coloro 
che avevano confessato il loro nazionalismo 
scompaiono nella notte. Non c’è alba, alme- 
no nelle città, che non rischiari una decina 
di fucilati. Li prelevano (quanta monotonia 
triste nel comunismo!) li prelevano di not- 
te, li caricano su di un automezzo, li por- 
tano ai limiti della città. Lì, vengono fu- 
cilati e lasciati insepolti, L'indomani ci pen- 
sano i parenti ad andarseli a prendere. 
Non diversamente il reclutamento per i 


.« volontari » coreani. I giovani conoscono il 


Manca il prete, manca la possibilita di co- 
municare coi fedeli. manca il permesso di 
recarsi da paese a paese. La scristianizza- 
zione vien operata alla .Diocleziano, senza 
martirio cruento. 3 
Contemporaneamente, con la nuova strut- 
tura politica, le scuole sono passate al par- 
tito. La gioventù viene «indottrinata ». 
All’uscita dalla scuola i ragazzetti portano 
in cuore ciò che loro è ripetuto quotidiana- 
mente e cioè: i messi dell’imperialismo Ame- 
ricano e Vaticano vengono a raccontar fa- 


owe 


Mons. Gaetano Mignari viene attorniato da 
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vole per tenerci schiavi. Non è vero nulla 
di quanto essi dicevano, Esiste solo Stalin. 
Mao-Tse-Tung è il suo profeta... 

Il grande ospedale di Kian, costruito dal 
vecchio vescovo .emiliano, continua a fun- 
zionare. Però il direttore che era un sacer- 
dote. è sotto inchiesta per appurare se è 
stata retta la sua amministrazione. Si sa- 
già come andrà a finire. Condannato per.... 
aver. rubato al popolo cinese, come sono 
state condannate le suore, Le suore missio- 
narie sono state condannate per aver uc- 
ciso un numero spròpositato di bimbi cine- 
si... E’ semplicemente diabolica la tattica. 
Le suore hanno ammazzato i bambini ci- 
nesi? Ma si, stampano i giornali comunisti. 
Sono andatj a controllare i libri. dall’ospe- 
dale e di tutti i decessi sono state incolpate 
le suore. Come se un rappresentante gover- 
nativo andasse a visitare un qualsiasi ospe- 
dale -italiano e si facesse dare l'elenco di 
tutti i degenti morti, considerando respon- 
sabile di: quei decessi il direttore. E’ enorme. 

Lo stanco cuore missionario del vecchio 
vescovo emiliano Mons, Mignani ha assisti- 
to, senza spezzarsi, a un tale scempio fino 
al giorno che due guardie comuniste lo con- 
dussero al confine della Cina. Nel 1930 gli 


vano preso prigioniero, e con percosse e 
calci lo avevano trascinato lungo il mercato 


della sua citta. 7 
LORENZO BEDESCHI 


una folla di cattolici che ammirano la no- 


bile figura del yescovo esule. 


Mons. Riberi 


. 


espulso dai comunisti di Pechino 


Un nuovo gravissimo episodio è venuto a in- 
serirsi nel triste quadro della persecuzione che 
le autorità della Cina comunista conducono con- 
tro la Chiesa Cattolica: I’Internunzio Apostolico, 
S. E. Mons. Antonio Riberi, il quale si trovava in 


. territorio. cinese da! 1946, ne è stato espulso sotto 


le consuete scontatissime accuse di spionaggio e 
e di connivenza con gli organizzatori di una pre- 
tesa congiura contro il governo di- Pechino. 
Mons. Riberi fu tratto in arresto la settimana 
scorsa e condotto alla direzione di polizia di Nan- 
chino, dove dopo essere stato sottoposto a lungo 
interrogatorio, gli venne letto il decreto di espul- 
sione; subito dopo, il Prelata, fu ricondotto nella 
propria residenza e quivi, mentre egli provvedeva 
a preparare i bagagli, come gli era stato intimato, 
una dozzina di agenti rossi si abbandonavano al 
saccheggio della residenza stessa. Successivamente, 
sotto la scorta di 30 poliziotti l'Intęrnunzio, ac- 
compagnato dal Segretario della Nunziatura, Mons. 
Giuseppe Caprio e dal segretario particolare, pa- 
dre Herman Urgen, venne condotto alla stazione 
ferroviaria di Nanchino, e di qui, rinchiuso in un 


vagone di terza classe e sempre sotto la vigilanza 


della polizia, raggiunse Sciangai. Da detta città, 


it rappresentante della Santa Sede, venne tra- 
sportato a Canton, dove, durante una sosta in una 
locanda d’infimo ordine, fu costretto ad ascoltare 


- una lunga tirata sui motivi che avevano provo: 


cato la sua espulsione, detta da un commissario 
comunista alla presenza di numerosi attivisti del 
partito. Da Canton, finalmente, dopo essere stato 
oggetto di una serie di perquisizioni, il Prelato 
potè passare a Hong-Kong. : 

A ricevere Mons. Riberi nella colonia ingiese, 
erano il clero e i fedeli residenti nella colonia 
stessa, fra cui numerosi sacerdoti espulsi dalla 
Cina; appena il treno è giuntọ alla stazione fer- 
roviaria di Kowlson, la folla, in ginocchio, ha ac- 
clamato lungamente al Presule il quale ha impartito 
ai presenti ta sua benedizione. Altre migliaia di 
fedeli, raccoitisi lungo la strada che dalla stazio- 
ne condtice al porto, hanno espresso al Prelato, 
colpite da così grave ingiustizia da parte dei senza- 
Dio; i sentimenti del loro affetto e della loro de- 
-wozione. 

Questa nuova perfidia dei persecutori del regime 
di Pechino rappresenta un atto di odio verso 
ta Santa Sede che fu la prima, quando ancora 


interessi politici di grandi Potenze avrebbero- vo- 
luto tener la Cina in una condizione di semi-di- 
péendenza, a riconoscere e ad approvare le giuste 
aspirazioni del popolo cinese ad una vita degna 
ed indipendente. Fu la Santa Sede e solo essa a 
rispettare le più nobili tradizioni, culturali e mo- 
rali, di una grande civiltà e a ravvivarle con ta 
luce del Cristianesimo. 

Questa decisione, dunque, costituisce anche una 


„prova di più della rinunzia che il comunismo im- 


pone all'indipendenza dei popoli. 

inoltre, Suore che dedicarono alla Cina la loro 
esistenza, che combatterono l'usanža di abbandona- 
re le bambine appena nate, che si prodigarono per 
salvare migliaia di persone dalla fame e dalle ma- 
tattie, missionari che per decenni hanno lavorato 
per ta tinascita spirituale e materiale del popolo 
cinese, cittadini della stessa Cina che non inten- 
dono rassegnarsi all'apostasia, son scacciati dalle 
loro case, vengono imprigionati, espulsi, mentre 
non pochi cadono nelle esecuzioni sommarie ordi- 
nate dagli epuratori nel nome del « progresso» e 
di una società «più giusta ». infine, secondo le 
notizie che pervengono da quell’infelice Paese, 
ben 14 Vescovi delle varie diocesi, languono in 
prigione. ‘ 

Di fronte a questi delitti che richiamano alla 
mente gli episodi più tragici delle persecuzioni 
anticristiane dei primi secoli — episodi che pur- 
troppo si ripetono “dovunque domini il comuni- 
smo, in Europa, come in Asia — si leva la ferma 
protesta dell'anima cristiana e di quanti credono 
nella libertà spirituale e nella dignità umana. 

SANDRO CARLETTI 
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ANNO 


UM IMPORTANTE ADUNANZA 
DEL VESGOVI DEL DELTA 


FERRARA, 29. 


Nel E arcivescovile di Ferrara il 
10 agosto, si sono riuniti gli Arcivesco- 
vi e Vescovi del Delta Padano, per lo 
studio dei problemi riguardanti le loro 
Diocesi nei confronti dell’Ente del 
Delta. 

Gli. Eccellentissimi presenti si sono 
costituiti in Commissione Episcopale 
per il Delta Padano e al termine del- 
importante adunanza hanno delibe- 
rato quanto segue: 

1) La Commissione Episcopale del 
Delta Padano prende atto con viva com- 
piacenza della immediata applicazione 
della Legge-Stralcio nella zona stessa, 
nonchè dellistituzione dell’Ente per la 
colonizzazione ad essa relativa. Infatti 
essa ritiene che la riforma, ci ispiri ai 
principi sociali della Chiesa é che miri, 
soprattutto, alľuomo nella sua integra- 
le personalità e quindi spera che la 
Legge e l'Ente che deve applicarla con- 
cerrano efficacemente alla elevazione 
non solo economica ma altresì morale 
e religiosa de'le popolazioni, Non vuole 
tuttavia entrare nei particolari tecnici 

i e nella valutazione dei fattori economi- 
ci della Legge e della sua applicazione; 
valutazione che esorbita dalle sue com- 
petenze. 

2) La Episċopale nomi- 
na una Commissione Esecutiva, com- 


posta di incaricati diocesani nominati 


£ 


+ 


4 


rispe yescov presieduta de 
Mons. Vescovo di Comacchio, la quale 
Commissione deve vagliare le proposte 
avanzate dai parroci e trattare in ma- 
niera esclusiva con l’Ente Delta, in mo- 
do che non si prendano provvedimenti 
in relazione ad Enti Ecclesiastici senza 
prima averla interpellata. 

3) La Commissione deve far presente 
alla Presidenza dell’Ente la grande dif- 
ficolta di una efficace collaborazione 
da parte del Clero e delle Associarioni 
da esso dipendenti, determinata dalla 
depressione econcmica in cui si trova- 
no generalmente nella zona gli Enti 
Ecclesiastici, ! sacerdoti, in alcuni casi, 
stentano la vita, e le Chiese o mancano 
affatto in alcune frazioni, oppure sono 
insufficienti; mcncato sedi cor venien- 
ti per la assistenza all'infanzia e per la 
cristiana formazione dea gioventù. 


Ii Documento è firmato: + Ruggero 
Bovelli, Arcivesc, di Ferrara. + Giaco- 
mo Lercaro, Arcivescovo di- Ravenna. 
+ Giacinto Ambrosi, Vescovo di Chiog- 
gia. + Guido Mazzocco, Vescovo di 
Adria. + Natale Mosconi, vescavo di 
Comacchio., 


DAL NOSTRO INVIATO 


FERRARA, settembre. 


Tutta auclte zona che si estende sul lito- 
vale adriatico da Ravenna a Chioggia, in- 
tersecata da paludi, canali, canneti, distese 
di valli, praterie, capanne lo hanno definito 
Delta Padano. 

La definizione ha un immediato 
intervento governativo di bonifica economica 
e morale- Sottolineiamo: bonifica economica 
e morale. Grandi aree di terreno apparten- 
gono a diciotto proprietari privati o asso- 
ciativi che dovranno essere decurtate e ri- 
cotta a non superare i 200. ettari. Contem- 


* 


d 


Paglia e fango ricoprono le abitazioni dove 


poraneamente dovranno essere attuate quelle 


migliorie ai braccianti e ai: lavoratori della 


zona da permettere loro di vivere da uomini. 

La bonifica morale non è che una conse- 
guenza. Luomo non è soltanto istrumento 
di lavoro, non è soltanto bue, Ha delle istan- 
ze spirituali, delle esigenze d’insublimazione 
che presuppongono una condizione econo- 
mica umana. La virtù si esplica in un suo 
clima. Sul lettino da campo del materiale 
si adagia il cristianesimo; ci ammoniva Pe- 
guy cinquant'anni fa. Diamo la possibilità al 
proletariato di poter accettare il cristianesi- 
mo, gridava con più arditezza Marc Sangnier 
aa la. squillante parola sociale di Leone 

Insomma il Delta Padano non è solo un 
problema di esproprio del latifondo, é sopra- 
tutto un impegno religioso di dare una con- 
dizione umana di vita a circa duecentomila 
persone le quali oggi vivono in condizioni 
disumane. 

Da Comacchio a Porto Tolle, cioè nelle 
sbavature terrose che il Po continua a de- 


porre al suo entrare in mare, abitano. circa . 


A patlerie di Fola con e riviste illustrate, 
un lusso. Vivono in essa dieci persone, 


jie andare a Batterie di Pola bisogra battere une 
mezza samba sulla riva del Po. 


vivono famiglie 


n prof. Bruno Rossi, 


strade ‘Piantandosi a 


di. persone, uomini e donne, bimbi e ragaz- 
że. Una promiscuità impressionante e disu- 


mena, 


Manca Vacqua notebile, la luce, il più del- 
le volte la chiesa. A 
per esempio, zona di Chioggia, la cktesa 


aese di Scardovare, 


fu costruita nel 1935. Quei tremila abitanti 


videro per la prima volta il- sacerdote solo 


nel 1939. Uscirono dai loro casoni coperti. 


di canneto -asseccato e andarono incontro a 
questo messaggero di Cristo vestito di po- 
vertà come lo erano essi con immensa me- 


raviglia. Lo vedevano per la prima volta 


in vita- E in questa terra ingenerosa il prete 
vive la miseria economica e morale. In dieci 
anni- quel testimone sacerdotale- di Paese di 
Scardovare ha benedetto appena due matri- 
moni proprio in regola. 


Il parroco di Pila a Porto Tolle, vive in 


una camera adibita a chiesa, canonica, uf- 
ficio. Dorme sulla brandina accanto al San- 
tissimo come nelle età lontane e favolosė. — 

E Comacchio? Gente generosa e ospitale, 
povera ed êroica. Impera la disoccupazione 
che incupisce i volti e chiude i cuori come 


il lento e torbido mareggiare dell’acqua che | 
stagna. 


Ma sempre, testimone della poverta di 


Cristo, il prete che porta nel cuore la pesan- 


tezza’ disumana del suo popolo. Corusche 
bandiere di ribellione e di lotta di classe 
rendono più impenetrabile il dolore delle 


migliaia di cuori che brulicano su questo 


“litorale padano impenetrabite come il de- 
serto. 


CINQUE DIOCESI 


Ecco perché i cinque Vescovi delle cinque 


diocesi che costituiscono questa desolata 
estensione della povertà e cioè gli Arcive- 


. scovi,di Ferrara e di Ravenna, i Vescovi di 


Chioggia, Adria e Comacchio, riunitosi a 
Ferrara laltra settimana si song.duse 
kito Su quesToperl sociale e benedetta che 
il Governo s ‘appresta a compiere. — 
Alla fine della riunione cui ha preso par- 


te, in nome del Governo, il prof. Bruno Ros- 


st direttore dell’Ente per la Bonifica del Delta 
Padano, i Vescovi hanno sottoscritto un do- 


Be cumento che bisognerebbe leggere in ginoc- 


minacciate dalla malaria. 


450 mila vite umane. La maggioranza è co- 


stituita da braccia vogliose di lavorare. Il 52 
per cento sono operai. La vanga, il badile:.. 
e un'immensa distesa di 300 mila-ettari di 
terra che il Po sta depositando nella sua lo- 
gorante fatica secolare e perenne alla foce. 
Da secoli ha roso la montagna donde nasce 
e da secoli deposita quel terriccio di riporto 
qui, dove una popolazione quasi allo stato 


‘brado cresce selvaggiamente, instabile nelle 


capanne come lo è la rena su cui affondano 
la vanga pigra. 

Di questa popolazione A come una 
periferia di città, 10.500 unità-sono da un an- 
no all altro inesorabilmente disoccupate- 


Braccia e vangne arrugginite. 


LA PROMISCUITA’ 


Si forma una popolazione anarchica e sel- 
vaggia dove i germi della ribellione trovano 
la più lussureggiante pastura. Mancano case 
salubri che -sostituiscano le capanne di tra- 
liccio e di melma dove in un riquadro sul 
tipo. di stalla trovano alloggio, una decina 


dell’Ente, spiega il vasto 
approvato dal Governo, 


chio, tanta è lansia paterna di soccorrere la 
loro gente. 


Saputo che dei 40 mila ettari espropria- 


bili, già 9 mila sono stati defalcati nella zona — - 


di Mesola e Massofiscaglia alla Società Bo- — 
nifica. ferrarese e Zuccheri, i Vescovi «han-. 


no preso atto con viva compiacenza dell’im- 


applicazione della Legge-Stralcio ». 


-Mons. Giacinto Ambrosi, Vescovo di Chiog- 
gia, jeratico nella sua barba candida cappuc- 
cina, parlava ardentemente di riforme, di 


cooperative, di attuazione di programmi teo- 


niani. A lui accanto, Mons. Natale Mosconi, 
eletto recentemente Vescovo di Comacchio, 
interveniva con bruciante zelo per la sua 
gente comacchiese senz'acqua e senza case. 


« Non perdiamo tempo» esclamava: E al Di- 


rettore del Delta Padano fa giungere quoti- 
dianamente non meno di tre lettere. — 


Cosi gli Arcivescovi di Ravenna. e di Fer- - 


rara intervenivano con la loro paternità di- 


sinteressata, che gli uomini di Chiesa sanno 


ritrovare nell'incommensurato . amore a Cri- 
sto presente e sofferente in ogni disoccupato. 
Il documento episcopale, fa presente di non 


« voler entrare in particolari tecnici e nella - 


valutazione, dei fattori econdmici della Leg- 
ge e della sua applicazione, valutazione che 
esorbita dalle sue competenze ». Però non 
cessa di portare sul tavolo della Presidenza 
del Delta le urgenze del clero, della gioventù, 
dell’infanzia. Parole che fanno paura si leg- 
gono nel documento vergato da questi Cin- 
que cuori pastorali: « I sacerdoti in alcuni . 
casi, stentano la vita, e le Chiese 0 mancano 
affatto in alcune frazioni o sono insuffi- 
cienti ». 

E’ terribile. questo grido lacerante uscito 
da un documento che cinque mani episcopali 
hanno sottoscritto. 


LORENZO BEDESCHI 


programma di bonifica 


~ 


+ 
a 
F; 
| 
9 
i 
| 
i 
| 
1 
} 
¿ 
| 
| 
3 
R 
i 
i 
f. £ 


NUM. | L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 16 SETTEMBRE 1951 PAG. 5 


` 


TRATTATI 


sembrano 


TEMI 


In treno o in aereo 11 Ministri 
degli Esteri si sono recati ad Ot- 
tawa per- riunirsi con il Ministro 
degli Esteri canndese intorno ad 


anglo-sassoni 


persuase della necessita di rivedere il chè impose e limitazioni schiac- 
trattato di pace italiano e nei colloqui cianti per la sovranità e l'indipendenza- 
anana Teraa oa la berie dell'on, De Gasperi a Washington il di un Paese; ma perchè non risponde 


delle conferenze internazionali in = 
America e cómincerà la serie delle = 
conferenze internazionali in Eu- = 
ropa. | 

Come al*solito la riunione dei 
Dodici nella capitale canadese é 
stata preceduta da una riunione a 
tre tenutasi a New York. Se quel- 
la a dodici ha preso in esame i 
problemi dell'alleanza atlantica 
— logicamente in rapporto alla si- 
tuazione mondiale — i Tre hanno 
esaminato i problemi mondiali, in 
relazione alla situazione atlantica. 
Essi non hanno avuto un ordine 
del giorno, ma solo un calendario 
di incontri: lunedì Acheson si è 
incontrato con il Ministro degli 
Esteri inglese; martedì con il Mi- 
nistro degli Esteri francese; mer- 
cöledì -si sono riuniti tutti e tre 
insieme. Secondo un certo elenco 
hanno dovuto discutere 16 ar- 
om gomenti diversi. 


 WINNOMINATA 


problema è stato messo a fuoco. Men- 
tre scriviamo s'ignorano quali sono 
‘state le conclusioni pratiche dell’inco 
| 
.. Comunque, la vicenda dolorcea della 
pace italiana impone alcune riflessioni 
che, per essere generali, escono dalla 
cornice delle Nazioni per collocarsi in 
_ quella dei principii. I politici hanno per 
_ i principii di’valore generale una istin- 
tiva ripügnañza; un verseggiatore di 
finta vena popolaresca. ma letteratissi- 
ma, diceva del politico che: «...non si 
cura della legge di natura; ma piutto- 
sto esso corregge la natura della leg- 
ge ». Se la citazione non è del tutto esat- 
ta bisogna prendersela con la nostra 
: er la sostanza pero é resa bene: 
il politico tende a ridurre il generale, 
cioè la giustizia, all’utile. anche legitti- 


più ad una supposta utilità politica di 
una parte dei vincitori. 

-E del resto è la vicenda secolare del ? 
diritto internazionale in cui il «jus» è } 
sempre subordinato a determinati van- } 
taggi di carattere contingente: se nel di- } 
ritto interno, privato e pubblico dei di- } 
versi Paesi, prevalessero gli stessi cri- } 
teri un consorzio civile non sarebbe più l 
possibile. 

j 
) 


| 

Í 

no rcio, « ingiust ) 
ú pe parve gi O» non per- . 
| 

| 

| 


š 


à 


Tl dramma del mondo odino d è pro- 
prio in questa mancanza di una ñorma 
uridica morale a tutti comune e con- 
orme alla legge naturale. 7 
I trattati di pace si possono e si deb- ) 
bono riformare quando palesemente non $ 
sono più sostenibili; non sarebbe neces- } 
sario se dopo un conflitto l'equità pre- } 
valesse sullo spirito di vendetta. Ma se } 


nel rivedere un trattato si Soyun an- ? 
cora lą via dej 


ag ma per sempre particolare. 
I “pace — e 
percò ariche ¢ i quello italiano — è ch’es- 
so fu imposto: volle chiudere una guer- 
-ra legando il vinto non gia a quel ch'e- 
ra conforme alla giustizia obiettiva, 
bensì all'interesse concordato dei vinci- 
- tori. Poi accadde — nëlle , circostanze 
che tutti conoscono — che i vincitori si 


il attato ‘Be 

pone è stato firmato. La « bomba » 
sovietica non è esplosa. Gromyko 
malgrado un tentennamento 
all’altima seduta — ha partecipa- 
to a tutti i lavori della Conferen- 
za e ha parlato tutte le volte che 
ha potuto. Il giorno della firma, 
-un’ora prima della cerimonia, ha 


che essi hanno subito, il Paese che un | 
giorno fu costretto a firmare potrebbe 
averne qualche apparente vantaggio 

temporaneo, unito però, forse, a non | 
chi incorivenienti. Ma l'ordine della giu- { 
stizia non ne molto, 

-mentre il primo scopo da seguire do- 


: 


tenuto una conferenza stampa, poi 
_ € ritornato nella villa di cui. par- 
ann Pes scorsa settimana. - Non 


0 come la Russia, la 
ia e ta Cecóslovacchia. - Han- 


FRONTE DIPLOMATICO... 

Nulla. di nuovo in Corea, Cioè: 
le trattative per Varmistizio sono 
ancora sospese e gli osservatori 
hanno cessato di tenere il conto 
esatto delle denucie di violazione 
di tregua presentate dai cino-co- 
reani. Questi adesso le stanno av- 
vallando con « confessioni » di pri- 


territorio: Come. per: VInnominato 3 
guate sia questa Po- 
Straniera men si dice, ma tut- 

sanno come si chiami. 


PiCCOLO POLEMIKON 


John Forster Dulles ha percorso 

200.000 Km in atreo per riuscire a 

concertare il trattato di pace con il 
Giappone. 


gionieri, i quali asseriscono di 


-aver partecipato agli attacchi nel- 


la zona neutra di Kaesong. Ma i 
comunisti sono capaci di presen- 


In un opuscolo antiretigioso si rin- 
viene il- seguente colpo di... bomba 
atomica: «La Trinità del -Cristia- 

~ nesimo non è affatto originale: ma 
è presa dalle religioni pid antiche. 
Nella religione dei Brahmani, là 
Trimurti « unità divina » è compo- 
sta egualmente di tre persone, 

- Brahma (il Creatore), Wischnu (il 

conservatore) e Schiwa- (il distrut- 
tore). (II, Capt. 17). 

Per chiarire il giuoco grossolano 

di far credere che la parola « Tri- 

"~ murti- » sia uguale a « Trinità» ba- 
sta consultare un serio trattato di 
storia delle Religioni.. Si viene a sa- 
pere, allora, che Brama non è dio 
personale, ma concetto panteistico; 
Visnu e Siva; due idoli in eterna 
lotta tra loro, | il primo come prin- 
cipio del bene, il ngeenee. come prin: 
cipio del male. 
Che c’@ di comune, anche lonta- 

- hissimamente, con l'evangelico Pa- 

dre, Figlio èe Spirito Santo? 


‘Eppoi è a notare che « la Trimur: . 


ti non è stata mai oggetto di un 
dogma né di una sua teoria; essa 
‘non ha mai avuto importanza note- 
‘vole, religiosa © filosofica. E’ solo 
una espressione del Sincretismo in- 
diano, della tendenza ad unificare 
e ad eguagliare i culti...» (Chante- 
‘ple: Histoire des religions; p. 418). 
= .. Cid si legge, ad es., in un libro 
scientifico come la « Histoire des re- 
“tigions » del dott. Chantepie (p. 418). 
“Mi sono, si, deHe religioni che ado. 
~rano più- dèi messi insieme (e la 


>parola «trimurti » si riferisce a tre- 
dèi, messi insieme. Ma 


il povero Guido Podrecca (il famo- 
so direttore dell’« Asino ») sulla ri- 


dre), Agni (Figliuolo), Vayu (Spi- / 
- rito Santo) costituiscono tanto la tri- 


— che dovrebbe essere l'originale 


Rita cristiana — un: “solo Iddio in 


ranza e della credulita delle masse, 


c'entra, questo, con la Trinità cri- 


Eppure, ecco che cosa scriveva 


vista « Secolo XX », Milano, 1919, 
p. 868: « L’identita con la leggenda 
cristiana è assoluta: Savistri (Pa- 


nità indiana che la cristiana. Twasti 
(il falegname) corrisponde a S. Giu- 
seppe.. . 

Ebbene, queste parole testuali 
stampate in- una rivista italiana e 
firmate Podrecca sono, tutte, un 
insieme di falsi. Di questa « trini- 
tà» indiana — Savistri-Agni-Vayu 


donde fu tratta la copia detla Tri- 


tre persone uguali e distinte — non 


> yi è traccia nella storia delle reli- 
- gioni e nessun libro di storia delle 


religioni ne parla! 

Sono invenzioni sciocche e bia- 
sfeme che in un primo tempo fan- - 
no. ridere (si pensi alla trovata del 


. falegname Twasti, che sarebbe l'an- 


tenato di S. Giuseppe!); ma poi, 
pensando che con questi mezzi si 


cerca- di togliere al popolo la fede 


nella Chiesa non si può ridere piu. 
Si deve invece concludere che non 
siamo più nel campo della scienza 
é della discussione. Siamo dinanzi a- 
‘gente che, profittando della igno- 


inganna e mentisce ; méntisce e ine 


- divisero anch'essi e che, pertanto que- 
sto interesse non fu più comune a tut- 


tii Grandi... trattato di 


vrebbe essere appunto. la ricerca della 


giustizia; e il resto verrebbe per so- 


„E FRONTE MILITARE > |, 


nei 
europeo. Per la cronaca la Tass: 
ha smentito ‘queste informazioni, 
asserendo che in Corea non ci so-. 


— 


Questa foto in milioni di 
esemplari ha fatto piangere tutta 
l'America. Ritrae il sorriso di un 
valoroso soldato rivolto al ritratto 


_ della propria sposa. Hubert Reeves 
- ha perduto le gambe e le braccia. 


Gli è rimaste il sorriso sulle lab- 
‘bra e un gran cuore. 


tare degli imputati pronti a di- 
chiarare di essere Gengis Kan. _ 

Ad ogni modo il Comandante in 
capo delle forze dell’O.N.U. in Co- 


firma della delegazione giappone- 


se è stata (ultima. Le altre dele- 


stiana di un solo Dio in tre persone? = gazioni si sono succedute in or- 


dine alfabetico. 

Subito dopo, Acheson e il’ Primo 
Ministro nippdnico hanno firmato 
un accordo bilaterale con cui gli 
Stati Uniti si impegnano a difen- 


-dere il Giappone da ogni attacco 


che. provenisse dall'esterno e da 
ogni rivoluzione armata che una 
non nöminata Potenza straniera 
cercasse di far scoppiare sul suo 


territorio. Come VInnominato ` del. 
-rea ha proposto ai cino-coreani di 
tenere la conferenza in un altro -& 


luogo piu tranquillo che non sta 
Kaesong, un luogo di cui sia im- 


Š possibile violare la neutralità. T 
- ` cino-coreani non sembrano sentir- 


ci da _quest’orecchio. 


Questo ju « fronte» diplomati- 
co. Sul fronte delle operazioni mí- 
litari i combattimenti continuano 


sia pure limitati a scontri di non - 


vaste proporzioni. Alcuni affer- 
mano che sono battute di attesa, 
tanto più che i, servizi di informa- 
zione alleati hanno denunciato la 
presenza in Corea di truppe cau- 
casiche è di formazioni. reclutate 
Paesi del blocco cômünista 


no truppe sovietiche. Se le. cose 


continueranno di questo passo, si 
potrà vedere fra nen molto se ave- 
va ragione la Tass o i servizi di 
informazione alleati. 


I 350 TECNICI DELL’A.1.0.C. 


Il Goperno di Londra, dopo un 
violento discorso del Primo Mini- 
stro persiano al Senato, ha dira- 
mato un comunicato in cui si af- 
ferma che le trattative con Tehe- 
ran, che erano state «sospese» il 
23 agosto debbono ritenersi, inve- 
ce, «interrotte » Da parte sua 
Mossadeq ha invitato la Gran 
Bretagna a riprendere le trattati- 
ve entro 15. giorni, pena lo sgom- 
bro dei 350 tecnici .inglesi che 
stanno ancora ad Abadan. La Per- 


_ sia intende mandar via quelli, per 


mettere al loro posto altri tecnici, 
probabilmente stranieri, che fac- 


ciano funzionare le raffinerie per | 


suo conto; La Gran Bretagna si 
appella alla sentenza dell’Aja che 
ha invitato le parti a mantenere 
le cose allo stato in cui si trovano 


in: di- un definitibo 
è si dichiara disposta a difendere © 
la sicurezza dei suot tecnici. 


INCIDENTI A BERLINO 


In Germania, e più SEES 
te per Berlino, le - questioni si 
stanno complicando. Abbiamo ac- 
cennato come i russi, .o il Gover- 
no di Grotewold che fa lo stesso, 
abbiano imposto un pedaggio agli 
autoveicoli in transito sulla strada 


che unisce la Germania occiden- 


tale ai settori occidentali dell’an-. 
tica capitale tedesca. Adesso si ha 
notizia che hanno sequestrati 1.000 
veicoli che si trovavano in auto- 
rimesse nel settore sovietico della 
città, ma che erano di proprietà di 
cittadini « occidentali». Inoltre un 
soldato americano che si trovava- 
in «jeep» sul limite della linea di- 
visoria dei settori è stato ucciso da 
una pattuglia russa. 

Cosi si continua, con i nervi. tesi 
e gli animi sospesi, sperando che 
alla fine il buon senso prevalga. 


G. L. BERNUCCI | 


La ‘Delegudske giapponese, che ha firmato il trattato di pace con 


dei 51 Stati convenuti a San Francisco e accordo bilaterale con 


Stati Uniti, rientra in patria, 
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A stampa cattolica — l’altra l'ha quasi compile- 
tamente ignorato — ha dato larghe cronache 
del tredicesimo Congresso Eucaristico Nazionale 
Italiano svoltosi ad Assisi: ha detto della partecipa- 
zione delle folle è degli uomini di-Governo, della ra- 
¢ unat aristiche nella città di San 


Francesco; dell’entusiasmo che ‘ha circondato il | 
Cardinale Schuster Legato Pontificio; delle grandi 
assemblee e delle sezioni di studio; delle funzioni | 
solenni; della processione finale da San Ruffino a 
_ Santa Maria degli Angeli; del messaggio pontificio; 
“di ogni particolare insomma del grande quacro. Ri- 
 farne ora la cronaca sarebbe impossibile, ma non 
si può fare a meno di rilevare le punte salienti e 
più significative- dell’avvénimento. 
Anzitutto è questo il primo Congresso nazionale 
che si tiene in Italia dopo la guerra che ne inter- E 
ruppe da serie grandiosa; la ripresa è stata degna oant 

dell’argomento per fervore di entusiasmo; se non | 

lo è stato pèr vastità di partecipazione di folle si a 

deve evidentemente ai grandi movimenti già deter- 

minati dal recente anro santo, dalla piccolezza (ma- 

- teriale, gia s'intende) della città scelta a sede del. : 
‘congresso, da qualche altra circostanza esterna; = 
può essere anche che qualche aspetto formale, or- — Aa 
‘ganizzativo, o programmatico di questa specie par- ee 
~ ticolare di congressi debba esser riveduto per ag- a 
giornarlo con le esigenze d’oggi che non sono più ee 
quelli di cinquant’anni fa; ma questi sono aspetti 
secondari che si notano proprio per scrupolo di co- __ : 
~ Scienza. Il fatto grande rimane ed è: che le folle ) aise 
corrono ancora come sempre incontro a Gesu per- A a 
chè sanno che Lui soltanto ha parole di vita eterna. ete ie 
| Diciamo di altri aspetti salienti di questa mani- k 
> _ festazione, dei culmini raggiunti dalle grandi gior- 
nate assisiare, a 
Molte diecine di migliaia di persone sono accor- 

- ge non solo dalla Valle spoletana e dall’Umbria, ma- : 
da tutta l'Italia; una sessantina di Vescovi facevan , . 
corona all’Em.mo Cardinale Alfredo Ildefonso 
Schuster, Arcivescovo di Milano, Legato Pontificio; | 
con loro erano le più qualificate rappresentanze del Ree 
_Governo della nazione: il Presidente del Consiglio | 
ad interim Piccioni (che ha sostituito il Presidente — ae 
De Gasperi assente dall’Italia nel rappresentare le | Ea 
supreme magistrature della nazione) e il settose- | $ 
gretario alla Presidenza Andreotti che Fha sosti- a 
. tuito pello svolgimento del tema affidatogli; il Mi- l = 
nistro Rubinacci-che ha parlato ai lavoratori, i de- 
putati La Pira, Bersani, Cingolani e Jervolino e il se 
Sen, Tosatti che hanno parlato in varie riunioni, me 
vari altri deputati ë senatori che hanno partecipato 
“con il Sindaćo di Assisi € le autorità politiche della nDe 
. provincia a tutte le manifestazioni. F la prima i 
volta in Italia che le supreme autorità del Governo | aie 

-partecipano a manifestazioni -di questo genere: a 

-. qualcuno potrà non dir molto; a noi sembra che 

dica molto, tanto che - non ci meltiamo nemmeno 

ee In tutte le cerimonie il Cardinale Legato è ap- 

parso benedicente non solo, ma partecipante con la 

sua parola sempre appropriata, sempre ispirata: 

- specialmente commovente Ja comunione agli amma- 

- — Jati che il Cardinale ha portato andando su e giù 
per le ripide stradette di Assisi, così mistiche, così 

suggestive, ma cosi dure a salirsie a scendersi; ma 
quanta: pace ha portato in tanti cuori quella vista, : 
quale commozione in tante piccole e nude casette ay, 
così autorevolmente visitate! Specialmente entu- 
 giasmante poi la visita del Cardinale alla manife- aS 
stazione dei lavoratori delHe-ACLI ‘con Yomaggio al 
Non bisogna trascurare di rilevare che questo 


t 


ENRICO LUCATELLO 


Il Sindaco di Assisi rivolge l'omaggio al Cardinale Legato 
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PAG. 8  L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


16 SETTEMBRE 1951 


La Basilica di Santa Maria degli Angeli — che racchiude la Porziuncola eil luogo del transito di San Francesce — era domenica 


at tutte un fuoco d'amore per la chiusura del XIII Congresso Eucaristico Nazionale Italiano- (Foto Felici) 


ee 


ufficiale 


| Ii Cardinale Legato parte da Assisi in forma 


ow 


: 


(Continuazione dalla pag. 6-7) 


congresso è stato essénzialmente un congres- 
se laico, dico di Inici. In tutte ci saranno 
stati un centinaio fra Vescoyi e sacerdoti: di 
` fronte alle pareechie diecine di migliaia di 
“Jaici — uomini, donne, giovani, fanciulli — 
erano appena tanti guanto bastava per rap- - 
presentare la Gerarchia; tutto il resto era po- 
pole, popolo lavoratore: ‘chi ha veduto Ja pró- 
cessione di domenica nen poirà, per esempio, 
dimenticare il gruppo imronente dei lavo- 
ratori romani con qualche centinaio di fiam- 
manti bandiere seruire cant2ndo e pregan- 
do lEncaristia. Anche questa è una cosa 
che dice molto, dice tanto: 

Forse il Segretario del Comitato; padre 
Missaglia, che sapeva tutto, , sapra anche 
quante comunioni seno state distribuite in- 


quelle giornate; noi non lo sappiamo; sap- - 


piamo però che gli altari sono stati sempre 
affollati la mattina e — nella notte di ve- 
glia éucaristica prima della chiusura — àn- 
che di notte; quella voce che scendeva dalla 
rocca illuminata a giorno e chiamava i vi- 
cini e i lontani all’altare di Gesù non è stata 
inascoltata, anzi ha. acceso palpiti Ai. com- 
mozione é di amore. E 

E poi if messaggio del Santo’ Padre: se non 
ae è la prima volta che Pio. Xi ha 
rivolto un: discorso per radio agli italiani; 
vogliam dire a tutti gli italiani e soltanto 
agli italiani, popolo èe governo. Ventate di 
entusiasmo investivano la basilica di Santa 
Maria derli Angeli domenica sera quando 
il. Papa parlò; ventate di entusiasmo che sa- 
tivne su, fino a San Francesco in Assisi, fi- 
no alla Rocca čegli Albořnoz, e si spandeva- 
no in tutta la valle spoletana andando; ahn- 
' dando, sotto un cielo cosi fittamente pieno 
di stelle da far venire le vertigini a guar- 
darle; quelle stelle al di là delle quali Fran- 
Cesco w sY 

fo da questa terra la gloria di Dio sulla 
tere nuda poverta. 

Oggi Assisi è tornata, comè, silenziosa e 
` calma, di quella calma quàsi stanca e sempre 
operosa ch’é delle genti umbre ricche di una . 
civiltà nen sai quante volte millenaria. Ma 
per quelle vie risuonano ancora gli inni é 

canti che tante migliaia di fedeli hanno 
sciolto - in. quei giorni al Divino Eucaristico , 
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ttura sacra profana 


MAT 


16 SETTEMBRE 
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nè capricci. 


il Nosiro interesse ner l eserciz:» 
vostra professione. Infatti — per non soffermax<“i che 
sulla più vasta e grandiosa delle sue attività. voglia- 
mo dire l'edilizia —, quale ne èil molteplice oggetto? 
Procurare con ogni diligenza un focolare decente, 
sano e, in quanto possibile. confortevole, a tutti, spe- 
cialmente a tanti sventurati, espatriati, rifugiati, er- 
ranti senza dimora; far sorgere o rialzare dalle rovine 
_ gli edifici pubblici necessari od utili alla vita sociale, 
economica, commerciale, industriale; costruire quelli — 
richiesti dalla coltura intellettuale, morale, artistica, 
come le scuole, gli istituti, i musei; elevare, a gloria di 
Dio e per i bisogni religiosi delle popolazioni, san- 
tuari, templi, degni del loro fine sublime. 
Ora in tutto questo, dalle più umili abitazioni ai ; 
più splendidi edifici, bisogna saper unire alla utilità 
pratica, accresciuta e perfezionata da tutti i progressi 
moderni, la dignità e il valore estetico, retaggio di 
una tradizione che, lungi dallo sviarsi in strane defor- 
mazioni, si mantiene e si arricchiscè ad ogni passo, 
nel corso di una continua evoluzione, senza incoerenze 


E’ chiaro che la perfezione di daia alleanza della 
tecnica, della comodità e della bellezza, esige nell’'in- 
gegnere e nell’architetto una scienza, un'esperienza, 
un gusto, che suppongono doni naturali, 4 e 


Ufinati dallo studio e dal lavoro ». 
(Dall’Udienza concessa dal Santo Padre 
all’« Unione Romana Ingegneri ed 
Architetti » - 17 giugno 1951). ~- 
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Si in ciclopiche mura di Alacri la massa delle strutture. La era 
| data dalle grandissime dimensioni, 


un lato, ragioni di solidità, di 6060-. 


Con del ce- 


(4 to, è dovuta al fatto che mentre, da 


= 

, 


mento.« armato molti 
problemi dell'edilizia 
“sono stati definitiva- 
mente ‘superati. Sta 
ota all'artista dare 
farma pregiata alla 
colata - del cemento 
per trarne architettu- 
re pari alla bellezza 
di quelle classiche.. 


Avviene non di radò'che scrittori 
dotati più di sentimento artistico 
che di conoscenze tecniche confon- 
daño struttura portante con Vaspet- 
to esteriore e, poiché sono spesso 
state erette, di recente, in Italia. e 

’estero, costruzioni non belle in sè 
- € specialmente in stridente contra- 
sto con «Vambiente», han prote- 
stato non contro gli errori architet- 
tonici, di gusto e di ambientamento, — 
‘ma contro il cementarmato. Sareb- 
be come, ci. si passi tl paragone, se. 
vedendo un tale vestito a festa, con 
abiti sgargianti e sgraziati, invece . 
di sorridere con compatimento de- 
plorandone la mancanza di sensibi- ' 
lità; andassimo a ricercare nello 
scheletro causa, di tale goffag- 
gine. 

Si rimpiange il mattone, con de 
sue cortine“ calde’ di colore; la pie- 
tra da tagliò; le cupole e tante œl- 
tre cose belle, come sé. tutto cid 
fosse incompatibile con il. cemen- 
tarmato, mentre è vero _precisa- 
mente al contrario, come dimostra- 
no tanti è tanti môőderni edifici co- 
struiti ‘con tale sistema é` che pre- 
sentano la parte vista vuoi in mat- 
toni, vuoi rivestita in pietra da ta- 
gli; che hanno ‘archi. e cornicioni e- 
tutte Te caratteristiche vuoi del ri- 
nascimento; vuoi. del barocco, vuoi 
degli altri stili, che han dato tanto 
lustro alla nostra architettura det 
secoli” scorsi.. 

La. realtà, che ha originaté 
confusione che molti fanno tra ar- 
chitettura moderna e cementarma- 
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CURIOSITA" 


LA SCIENZA PREVEDE | 


CESSI SPORTIVI 


Parnell, partando alla se- - 
Bri- 


duta. finale delP Associazione 
tannica per il Progresso delle Scien- 


ze, ha predetto che Roger Bannister 
battera nel 1952 ii record mondiale: 
del miglio nei Giuochi olimpici di 


Helsinki. 


Parnell ha dichiarato di essere 
riuscito a elaborare una formula ` 
mediante la quale è possibile stabi- 
lire quali probabilità di successo | 
sieno riservate ad un atleta, in Je- { 


terminate prove sportive. 
Lavorando con un gruppo di velo- 


cisti e di mezzo fondisti, dopo aver ) 


provveduto a misurare le gambe, 
l'altezza e il peso nonché, mediante 
i faggi X, la grossezza del cuore di 
ciascuno di essi, egli ha potuto, in- 
terpretando tali misure con la nuova 
formula, indicare chi sarebbe un 
buon fondista e chi un buon velo. 
cista. 

il pubblico ha applaudito quando, 
dopo aver citato i dati relafivi a 


Roger Bannister, il dott. Parnell ha l 


dichiarato: « Noi siamo certi che 


l’uomo che ha queste misure bat- 


tera l'anno prossimo il record del 
miglio’a Helsinki»: Ai lavori han- 
no partecipato oltre 4000 scienziati. 

Ma alle gare, se Parnelli riuscirà, 
a correre sarà uno solo. 


VECCHI GIOCANO A PALLINE 


Nel piccolo villaggio. Tinstey . 
Green, situato néi pressi della ca» 
pitale britannica, verra presto or- 
ganizzato un torneo di... palline. E 
fin qui nulla di straordinario, poichè 


in tutti i paesi del mondo, O in un 
modo o. nell’altro, i bambini amano 
trastullarsi con le piccole sfere di 
coccio, di marmo o di- vetro: Se 


nonchè nel piccolo paesotto appena 
lambito dall’intenso traffico di-una. 9 


strada maestra, il gioco della pal- 
lina ‘non riservato ai bambini. 
Esso è infatti una specie di predi- 
letto sport locale, un’attivita tradi- 
zionale cui prendono parte tutti, 
che i barbuti vecchioni che, circon- 


ammiratori di tutte’ le eta, passano 
ore intere durante i caldi meriggi 
estivi a schioccar palline sui piccoli 
campi di gioco wake in terra 
battuta. 


Nel piccolo A si Spera ár- 


dentemente che una squadra tocale— 
composta di vecchi campioni. della 
.pallina abbia la possibilità di incon- 


trare una forte ed. agguerrita rap- 


presentativa atiericana. “Che tifo, 


quel giorno! 


2 
> 


an- 


dati da una folla di sostenitori e di 


nomia, di rapidità di costruzione, di 
“Progresso 
nelle nuove costruzioni il 
_ trion fo della moderna tecnica edi- 
le, dalValtro, ragioni di dura eco- 
nomia han portato a camere rela- 
tivamente piccole, con pareti sot- 
tili, con molte finestre, con piani 
` bassi, con impianti vari di luce, ri- 
scaldamento, aerazione, ecc., donde 
è venuta fuori Vessenza dell archi- 


_tettura moderna, che può chiamar- 


si funzionale, e che é stata, quindi, 
spesso impropriamente chiamata 


del cementarmato, confondendo, per - 


tornare al paragone di prima, lo 


scheletro con il vestito. 


E questo è avvenuto tanto più 


facilmente in quanto, consentendo 


tale struttura con la sua robustez- 


za derivante dall’unione razionale 
di cemento e ferro, largo uso di 
piattabande, si è addivenuti, massi- 
me per ragioni economiche, a a Co- 
perture piane, a finestre e porte 
rettangolari, spesso più larghe che 
alte, a tutto quell’insieme, a dirla 
in breve, che è la moderna archi- 
tettnra che è resa possibile dal ce- 
menitarmato, ma che non è « del ce- 
mentarmato >. Questo è un ‘mezzo, 
magnifico certo, ma solo un mezzo 


“che può adattarsi alla volontà di 


chi progetta: esso pero consente ora 
alVarchitetto quanto im passato sa- 
rebbe stato raggiun- 


gere. 


Infatti i costruttori hon han po- 


tuto che subire le limitazioni. loro . 


imposte dai materiali disponibili: 
per stare alle forme più note, pri- 


§ ma si ebbe il vano formato da gran- 


di massi- formanti le spalle e poi 
‘una ‘grandissima pietra come ar- 
-chitrave, successivamente la coper- 
tura fu data dal contrasto di due 
pietre più o meno ingentilendo con 
forme statuarie, con volute, con or- 


namenti floreali: gli archi e le vol- 


te segnarono. poi il massimo -grads 


- di naturale contrasto e dimosirars- 


no che-i-nostri antichi eva- 
no molto su quanto riguarda re- 
sistenze e ripartizione di. pressioni, 
come è comprovato, tra Paltro, Jal- 
la cupola dèl Pantheon, che manca 
addirittura di quella parte centra- 
le del colmo, la dove gli sforzi sone 
nulli. 

Ma il nuovo sistema non ha che 
un secolo di vita: 


parola, han- 3e- 


esso utilizza le 


La tecnica moderna ha eliminato le massicce strutture pur ottenendo 

con materiale scientificamente selezionato costruzioni solidissime da 

il La foto riguarda l'Auditorium costruito recente- 
-mente a Roma, 


dell’antico miglio- 


rate da più perfette lavorazioni, e 


quelle del giovane cemento, di un 


‘legante cioè relativamente nuovo, 


dotato di ottime qualità, per trar- 
ne il massimo partito. Ed eccu, a 
dire una sola conseguenza, le wma- 
derne case, alte assai più delle an- 
tiche e, ciò malgrado, con spessori . 
murari enormemente minori, sì che 


una camera al piano terreno di un 
` grattacielo può essere più 
-di quanto non lo fosse, in passato, 


ù luminosa 


una presso i merli di un castello. _ 
E tante, tante applicazioni si so- 


no avute che troppo lungo sarebbe 
sia pure Vaccennarne: su di una 
soltanto vogliamo soffermarci’ un 


istante e cioè sulledilizia sacra, 
quella che deve assurgere alle più 
alte espressioni architettoniche in 
quanto deve allontanare Cuomo. dal- 
la vita terrena, con tutte le sue re- 
lative grandezze e le sue miserie, e 
dargli Vimpressione, nei limiti che 
a- noi umani è possibile. formare, 
delľimmensità della gloria di Dio. 
DalVumile poesia di un sacello fio- 
rito di campagna alla mole gran- 
diósa di S. Pietro, dalla chiarità di 
una Chiesa umbra alla cupa mae- 
std di un Duomo spagnolo, dai pin- 
nacoli di una cattedrale gotica al- 
Voro dei mosaici bizantini, è tutta 
un'arte meravigliosa che rispecchia 
il’ sentimento dei popoli nellestrin- 
‘secazione della loro fede:-ebbene in 
questa concezione, dopo un perioao 
di incertezza per trovare la buona 
sirada, ecco che il cementarmato 


sta dicendo la sua parola maestra, 


consentendo di riallacciarsi alle for- 
me della tradizione, cui Panima no- 
stra è legata, ma di rinnovarle non 
quella pesantezza dovuta alle gravi 
strutture murarie, che con la loro 


mole toglievano molto alla divina 


grandiosità della basilica, bensì con 
membrature sottili, quasi aeree, te- 
` stimonianza di un miracolo statico. 
Ed allora ci è dato avere maggio- 
ri spazi liberi da colonnati; ci è da- 
to costruire in tempo assai minore 
di quanto prima era necessario; ci 
è dato raggiungere quella pressoc- 
chè perfetta armonia, e quindi. bel- 
lezza, che non deriva dal capriccio 
degli uomini, ma dall’applicazione 
di leggi divine, quali sono quelle fi- 
siche, matematicamente espresse e 
quindi immutevoli ed eterne. 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi -..Comunita - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 
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‘La Francia è stata scossa da un 
fatto. Un . mugnaio, 
certo Maillet, per avidita di gua- 


o- ha mescolato nella farina 


di grano cereali velenosi. 


Conse-° 


guenza: il. pane formato. da cost 
inquinata pasta ha provocato la 


morte di quattro persone, ta- fol- 


lia a trenta e la menomazione a 


150 altre persone. | 
L’inchiesta é stata -condotta con 


una seria meticolosità anche per- 


chè un incubo spaventoso grava- 


va sulla zona. Il colpevole è stato 


individuato e arrestato. Ma intan- 
to a Pont-Saint Esprit si pange 
sopra le povere vittime. 


Il sindaco M. Hebrand. prosenta un 
Teil 


torità. 


Il professor wtiver, ilustre scien- 

ziato analizza chimicamente il fa- 

tale pane per trovarvi le cause del- 
la mortalita. 


n pane, ad ha 
provocato prima una furiosa agite- 


- 5 


Carita copre la mottitudine det 
peccatt 


Sone un. infermo, paratitico da 
anni è degente in ospedate, senza alcu- 
na speranza di. guarigione. A- ventotto 
anni la vita sembrerebbe impossibile, se 
la. fede non rendesse l’anima capacé di 
soffrire e di accettare ta volontà del Si- 
gnore. Purtroppo, non sempre si è forti 
abbastanza per sopportare tutte le angu- 


stié e le privazioni che fa, sofferenza ci. 


impone. ` 

“lh mie caso non sarebbe- forse piu IR 
ioroso di tanti altri, ma una cdsa mi rie- 
sce Assai penosa ed ingopportabile, ed è 


questo quasi totale isolamento dal mion- 


do, la solitudine di una vita che tráscor-. 


re troppo monotona, pena di qualsiasi 


distrazione. 

Un apparecchio radie potrebbe atte- 
huare questa sorda angoscia, permetten- 
do di collegarmi co! mondo. esterno, (10 
anni di questa solitudine!) ma i mezzi 


` mancano e mi rivolgo perciò a voi, Be- 


; Ospedate S. Gennaro dei poveri 


nigno: so della carità dei vostri tettori 


= ed ho prove della loro bontà. 
Vogtia it Signore concedervi di esau. 
_ dire la mia richiesta, forse un po’ ar- . 
. dita, e ricomprensarvi insieme ai bene- 
fattori che tanto si prodigano, per vostro 
~ tramite, in opere di bene. - 


ARTURO fF IOR ITO 


Renzi - NAPOLI 


se, 6 - Roma) è un giovane universitario 


greva che, a causa 


a re 
rarsi e troncare oli ‘studi. Chi sa 
cosa significa avere un figlio in condizioni 


j _ simili, porga una mano al caro giovane 


che mi raccomanda il Rarroco Don Gre- 
gorini della Parrocchia di San Benedetto. 
Aggiungo che è ben note a persona che 
indirettamente collabora alla buona tiu- 
scita di questa rubrica. 


LA. — Francesca LUPO (Via Ascénzio 
Mancesi, 24 - Noto, prov. Siracusa) ha 
72 inal. ‘L’unico fratello che la soccor- 
reva lo ha perduto. Vive sola, tormen- 
tata da attacchi cardiaci ed ernia stroz- 
zata. «Nella mia quotidiana Comunio- 
ne, offro tutto a Dio nella speranza che 
qualcuno abbia pietà dì me. Data la mia 
eta avanzata, sono certa di non guarire 
più, ma vorrei avere almeno il neces- 
sario, anche per qualche farmaco che 
servisse ad attenuare le mie sofferenze. 
Mı vuoi aiutare, Benigno? » _ 

“Figurarsi se voglio! Gia vedo i miei 
amici battere alla tua porta. E- Don 


Guastella sorride soddisfatto, capace di 


“ raccomandare anche tutto il paese. 


la morte degli animali. 


A. — Coeorradina CAVARRA (Via G. 
B. Vico, 26: Noto) abbandonata dal ma- 
-ito e ammalata di pleurite cronica, vive 


sola, senza cure, nela più nera mise- 


ria ohe lagbiù imperversa. 


- PUNICA STONATURA SONO ME... 
Gentile Signora Rosa DANIA: via B. 


"Bossi, 5 - IMPERIA PONENTE. 


-ìf Direttore mi ha passato la cartolina 
di protesta su cui Ella mette in evidénza 


-che net giornale « l'unica stonatura — 


molto stonata — si trova nella rubrica 

di quegli che firma e non è Benigno ». 
Era ora! L’epistolario elogiativo è or- 

mai così imponente che correvo il rischio 


‘di insuperbire. E siccome non ho alcuna 


intenzione di finire nel terzo girone dan- 
tesco, il Suo richiamo è giunto quanto 
mai opportuno. Ella scrive che « purtrop- 
po- molta gente per timidezza, per diffi- 
denza, o semplicemente, per pigrizia men- 
tale, dirige a Benigno somme, e vaglia 


La firlia de! fornaio che inconsa- 


L'OSSERVATORE DELLA DOMFNICA 


`- sieri, disse: 


-a casa. — Ed egli levatosi, 


POST BENIG 


“th sta, note mia). a 


della carità 


E’ impressionante rilevare come ta. ti- 
turgia mi segua, volta a volta, quasi a 


commento. di questa 
gioiosa fatica. Una volta è l'Epistola, l'al- 
tra è lo stesso Vangelo che oggi vi mette 
sotto gli occhi la potenza del miracolo e 
la remissione dei peccati, che supera 
quella in misericordia, agli effetti della 
felicita cui deve tendere ogni anima: i} 
vita. eterna: Ascoltate: 
« id ecco che gli presentarono un pa- 
rälitico, disteso sopra un letto. Gesù, ve- 


duta ta loro fede, disse al paralitico: — 


Figliuolo, abbi fiducia; i tuoi peccati ti 
sono rimessi, — Ed ecco che alcuni degli 
scribi dissero dentro dj’sé: — Costui be- 
stemmia. — Gesi, conosciuti i lore pen- 
— Perché pensate male nel 
vostro cuore? Cos’é più facile dire: i tuoi 
‘peccati ti sono rimessi, oppure: alzati e 
cammina? Ora, affinchè sappiate che il 
Figliuolo delluomo ha sulla terra il po- 
tere di rimettere i peccati: Alzati, disse 
al paratitico, prendi il tuo letto e vattene 
se ne andò 

a casa. Le turbe, veduto cid, furon prese 
da timore, e glorificarono Iddio che aveva 
date agli uomini tanto potere ». 

Non @ vero che la coincidenza è sor- 


 prendente? 


C’é poi un tanto dolce. detla 


delie Figlie della Carita dello 


stesso ospedale: un richiamo alla gene- 
rosità che profuma d'anima. 


BEN IGNO 


girare ». E commenta: 
lavoro! Certo è un lavoro di più, ma non 
e one ripeta tante volte. Se 


ids SEE 


Vedė, Signora, Ella .ha una lieve 


vissima menda: quella di. ñón aver ca-. 


pito (ma forse ta colpa è mia che, pure, 


ho creduto d’essermi spiegato e... ripe- 
tuto) che io ho inteso stabilire in questa 
Pubrica una corrispondenza di fraterni 
sensi fra beneficati e benefattori, tale da 


imprimere a questi. appuntaménti una 
caratteristica tutta speciale. Se c’è stata 


(è il caso di dirlo) qualche nota stonata, . 


cid non toglie che l'esperimento è riuscito. 
E.Vho fatto, altresì, per evitare lungag- 
gini e trapasso di responsabilità in una 


materia di estrema delicatezza. Sè fosse 
qui potrei dimostrargiielo con assoluta 
Jvidenza, Nè pensi che si tratti soltanto ` 


di vaglia da girare: c’é ben altro (lo do- 
‘mandi all’Amministrazione!) nè che gio- 
vani dell'A. C. possano venirmi in aiuto. 
Oggidi ogni persona onesta ha diritto di 
guadagnarsi col javore almeno 
po’ di pane. 


mia non sempre | 


«Che gran. 


$ 
i 
s ` 


16 SETTEMBRE 1951 


it TOSSO ‘titolo 


« L’Emilia ammazza i preti » 


y - (le frasi troppo drastiche 
 disdicono. ai poeti) 


do’ dtto in modo esplicito 
> carissimo, Bedeschi — 
al modo irresistibile 
con cui tu ci rinfreschi 


” nella memoria labile 
le verità più amare, 
„Quelle che il nostro popolo 
“non deve mai scordare. 


“Un popolo cattotico——-- 

gentile 
-maestro ormai da secoli 
del vivere civile 


ha sotto gli occhi un tragico 


esempio, che si impone 
` come allarmante sintomo 
di degenerazione. 


Dovunque gli si inocula 
quella follia estremista 
che muta Vinditiduo 
merta in un teppista 


thi sveli a chi sa leggere 

@ CM deve jar fonte 

- dal’alto ad un pericolo 


R, via s. Mamolo. 


Se sbaglio, se persisto nell'errore, mi 
aiutino i lettori che sono i veri: protago- 


“nisti di questa rubricà € che sono sem- 


pre pronto ad assistere nel recapito delle 
offerte — com’é dimostrato ampiamente 
nella « Posta ». Scrivano, cioè, al Diret- 
tore ò a Lei stessa ed io mi emenderò. 
Ma non mi demolisca con severi giùdizi 
su cartoline aperte. Potrebbe rovinarmi 
una brillante. carriera% e questo non è 
cristiano. Anch’io sono figlio di Dio. 

= creda suo dev. ; 
BENIGNO 


CORTE PONTIFICIAS- — 
ke mille ad Anna Capocci. Se tei mi co- 
noscé, sa pure che il mio lavoro lo sbrigo 
solo in parte nella Redazione, dove biso- — 
gnerebbe metter su un ufficio che nes- — 
suno si sogna di voler organizzare per 
motivi diversi. Grazie, TT geiis 


L. Colin, Redentorista: 
„Regola » - Seconda ed. it. a cura dei 
PP. Redentoristi - Piazza dei Quiriti, 
17 - Roma. 

Ecco un libro che dovrebbe andare wal. 
le mani di tutte le anime che hanno ab- 
bracciata una Regola e vogliono viverla 
con pienezza assoluta di propositi. Perchè 
è un libro che ci insegna a considerare 
la Regola come l'espressione esatta del 


‘Volere di Dio, anzi come il Sacramento 


stesso di questo Volere, reso a noi sensi- 
bile attraverso la lettura della legge e la 
parola dei Superiori. Essa perciò è degna 
di un Culto di Fede, di Speranza e di 
Amore, simile a quello che prestiamo di- 
rettamente alla Divinita. Questa, in due 
parole, la sostanza del tibro, ricchissimo 
di tutta l'esperienza dei principali Fon- 


datori d’istituti religiosi di cui sono ri- 
portati il pensiero e spesso le parole gė- 


nuine. Ne è venuta fuori una sintesi asce- 
tico-dottrinale dei doveri verso la pro- 


pria Regola, utilissima a tutti, ma ne- - 


cessaria ai Superiori, ai predicatori e agli 
ẹducatori della gioventù religiosa. La 
prima edizione è ‘stata esaurita nel giro 
di pochi mesi. Confidiamo pertanto che 
anche questa seconda, migliorata nella 


lingua e nella veste tipografica, possa in- 


contrare la medesima sorte. 


SANDRO DALLA LIBERA - Liber 
Organi > Vol. I: Raccolta di Musiche 
organistiche deHa Scuola Italiana e 
Tedesca; Pagg. XXVIII-76 - L. 800; 
Id. c. s. della Scuola Italiana è Fran- 
cese: Pagg. XVI-90 - L. 800; Id. C. s 
di Pastorali dell’Epoca. Classica: 
Pagg. 84 - L. 800. Formato cm. 22X32, 
Vicenza, Società Anonima Tipo- 

i hey Editrice - Deposito in Roma, 

rgo, Angelico, 10. ; 


Il criterio antologico presiede ai vo- 
lumi di questa raccolta; e insegue e 
raggiunge il duplice intento di pre- 
sentare le pagine tipicamente carat- 
teristiche dei singoli autori, e di pro- 
porne lo studio agli alunni e la ese- 
cuzione ai cultori d'organo, che ne 
abbisognino, con adeguato corredo di- 
dattico. La musica è accompagnata da 
una diteggiatura rigorosa, dai segni 
dinamici indispensabil e da indicazio- 
ni della registrazione, tali da favorire 
giusta interpretazione del colore. Nel 
primo volume vi song chiare nozioni 
sulle forme musicali organistiché e 


« Cuito deila - 


limpido saggio di Mons. Ernesto Dalla 
Libera, e squisitamente e dottamen- 
te inspirato a più vivamente lumeg- 
giarne il particolare contenuto. Si di- 
spiega, così, un crescendo di interesse 
ricco e vivace, lungo una serie di 
musiche a cui sono- doti intrinseche 
il senso del divino e sempre una pro- 
fondita serena. Il primo volume acco- 
glie ventisette composizioni della 
scuola organistica italiana,’ diciassette 
della tedesca: il secondo, ventitre del- 
la italiana, trentacingue della fran- 
cese: il terzo, ventiquattro pastorali 
di classici, che sentirono e interpre- 
tarono con grazia èe candore l'ineffa- 
bile del Natale. Alla scuola e alla 
pratica dell’organo vengono presentati 
in questa Raccolta testi. elettissimi ca- 
polavori di quella intimità- di comu- 
che Vorgano nella. chiesa può 

e sa istituire e governare tra l'uomo 
e Dio. 


©. SCHILLING - Apologia delta morale 


cattolica. Milano, Societa Editrice Vi- 
ta e Pensiero, pag. 298. L. 700, | 


(M. P.) — Innanzitutto: è una chiara 
versione di un’opera di noto merito, 
perchè aderente all’imprescindibile ne- 
cessità ođiernas di difendere la morale 
cattolica dagli assalti, sferrati contro 
di essa dagli errori odierni, 
brare e divulgare la sovrana sua pre- 
minenza e. l'autentica sua autorità nor- 
mativa e regolatrice, fondate come sò- 
no suhe infallibili fondamenta del Van- 
gelo. Sono pagine di libero ed ampio 
respiro, che insegnano, persuadono, 
innamorano e sostengono a vivere be- 
ne, vale a dire g vivere moralmente; 
in definitiva a vivere la divina morale 
del Vangelo. L’opera vanta una carat- 


- teristica partitura di materia costituti- 
vamente semplice; particolare sempli- 


cità, di cui può disporre solo un autore 
che veramente sa. Premessa un’intro- 
duzione, segue la trattazione della 
Morale Generale, quindi della Morale 
Speciale e dell’Etica Sociale. I] mondo 
dei doveri e: delle virtù si apre con 
l’inccomparabile incanto dellg propria 
origine e consostanziata vitalita divina, 
alimentata e nutrita di grazia nelle au- 
guste fonti dei Sacramenti. Miniera di 
morale vigoria risanatrice e rinnovatri- 
ce, sia cercata e seguita con totale im- 
pegno conoscitivo e pratico quest’ope- 
e sia diffusa, come consiglio .e come 


SEGNALE 


La novità libraria ai L. Bedeseni. Ea. ABES. 
L. ° 


Offerta che mi ha molto sollevato perchè- _— 


| Ben mi sta... 


4 
-~ 


e di cele- ~ 


“ANGOLO 


si il senso tøgico | 
di cid che è bene e male 
dimodoche it delinquere 
diventera fatale- 


L’odio non ferma al limite 
_ tra civiltà e barbarie | 
e chi si vuole erigere 

re le trincee avversarie 


per aiutare i deboli i 
per richiamare al bene, 
per impedire agli uomini 
di tramutarsi in iene 


dovrà cadere vittima. 

logico-che cada: 
è il più temuto ostacolo 

lungo la folle strada. 


I sacerdoti cadono 

_ così dentro la fossa. 
Ne dà l'esempio tragico — 
VEmilia — nera o rossa — 


che in battaglieri articoli, 
in libri martellanti 
come un poema ; 
cin ca 


dimostra che qualcuno comprende... vy 
Si faccia conoscere. Ella ha un cuore 
d’oro e in giro ce mè tanti, wapa! di... 


piombo. 


+% LENA DRAGO per DIANA GIA- 
NOTTI. — Nulla mi è possibile tentare 


senza la dichiarazione del parroco e del A 


cappellano dell’ospedale. Se dico di per- 
dere la pazienza per averlo ripetuto fino 


alla stanchezza, la signora Diana mi chia- 


ma... Stonato e il Direttore mi rifila il 
rimprovero” sottolineandolo. Secondo ta 
predetta signora, io sarei. unica: stona- 
tura del giornale.. Che -ne á 


FESTE IN FAMIGLIA 


TORTONA — Col più ardente Featoen 
degli abbracci — in un giorno che ha 
il segno del divino, — Luigi e Beatrice 
MARINACCI — salutarono il figlio d 


< FILINO — avviato ad un sublime itine- 
-. rario: — il santo apostolato missionargo. 


ROMA — Giancarla, figtia di MORR 
NE Emilio, — che un po soffriva di malin- 
conia, — dal 25 agosto è in visibilio: — 
non è più sola ormai. DAVID MARIA 
— atteso e sospirato fratellino — è 
giunto e le starà sempre vicino. i 


PICCOLI AVVISI 


GENITORI! Per vostri figli è aperto 


modernissimo Gonvitto vicino mare 


- Scuole Medie Ginnasio Parificati. 
Informazioni Istituto Sanfrancesco:- 
NETTUNO, 


GIOVANNI ROMANIN 


Ditta 
Fornitrice orevetta 
Pontefici da Pio a XII 
cemente regnante 


-ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
` Sartoria per Ecclesiastici | 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 | 


(presso Navona) 
ROMA .- Télefono 50.007 


LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio» 
F nali e. arredamento . per: Chiese, 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni 
E’ pronto fl nuovissimo catalogo 1951 
con nuove opere 


CASA CUBA 


« Immacolata Concezione » 
de} Comm MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


dono, specialmente da parte di chj ne 
ha i mezzi, in vistą del grande è si- —- A richiesta opuscolo gratis 
curo bene che essa può apportare e Rcma -V Pompeo Magno, 14 - Tel, 35623 
moltiplicare, Prof. Dott. FUMMI A, . 


sul modo di registrare le musiche an- 
tiche: di ciascun autore è data una 
originale, attraente e gustosa biogra- 
fia: a ciascun yolume precede un 


Lo sciagurate mugnaio mentre 
vienė arrestato sotto ura cosi grave 
> iinputazione. 


pevolmente distribuì il pane avve- 
lenato riapre dopo i luttuosi giorni, 
il negozio 
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.4 ma tragedia di- Shakespeare. 


cesi, tutti gli aitri componenti la q 


| ý e che ha diviso con « Miracolo a -4 


- 


SETTIMANA 
SULLO SCHERMO! 


| HA PAGATO TUTTO | e 


David O. Selznick, che quattro an- 


§ produttore trovandosi. in cattive con- 
$ dizioni finanziarie, ha oggi pagato i } 
| suoi debiti fino all’ultimo dollaro ed | 
į ha messo anche da parte una som- 4 
§ ma per ritornare eventualmente al- $ 
§ la produzione. Selznick aveva pro- 


l dotto dei buoni fiim che però gli ‘ 


4 banche ed a privati una somma } 
| complessiva di 11.500.000 dollari, ) 
i Egti è riuscito a soddisfare i suoi 4 
4 creditori ridistribuendo i film da lui § 
§ prodotti in particolare all'estero, } 
f dove fa sua organizzazione di distri- } 
| buzione si è speciafmente sviluppa- { 
4 ta. A tutt’oggi la organizzazione ý 
§ Selznick è efficiente in Francia, in § 
? Belgio, a Citta del Messico, in Bra- } 
i sile, Argentina, Giappone ed Austra- { 
4 lia, e si appresta ad affrontare il } 
§ mercato tedesco con alcuni film di } 
|} successo, non ancora presentati in { 
| quel Paese. « Duello al sole » e « Re- § 
) becca» hanno gia nella Germania $ 
| Occidentale prenotazioni. per oltre ? 
mezzo milione divdotlari..« Rebecca » 

è stato -presentato in Svizzera ben à 


4 
y 
| 
| 
4 
nick sta organizzando a- New. ¥ork.} 
_§ Una-societa per Ja produzione di film ,¢ 
4 & 16 mm. e si ritiene che anche in-4 
§ questo cAmpo i suoi vecchi film con- ? 
tinueranno a dargli.buoni frutti. 
į GIUNTI A NUOVA DELHI $ 
l M. Le Clerc, cineasta, ed Yves { 
{ Ponzi, giornalista, 
| 


} proposta di recarsi dalla Francia q 
| al Tibet in scooters, sono giunti a ¢ 
| 15:000 chilometri attraverso i deserti 9 

{ 
alla partenza da Parigi-era compo- l 


di essi sono giunti a Nuova Delhi. } 
Questi ultimi intendono recarsi a { 
Simla e di Ià raggiungere te fron- { 
tiere del Tibet. In seguito essi pro- | 


devono girare un film, e rientreran- ] 


in battello a Bombay fra un 


| 

{ 


BOMBAY COME VENEZIA 
téstivat intetnažionale det fiim ` 
si'terrà>a Bombay, capitate del 
nema indiano, nel prossimo dicem- | 
bre. E’ la-prima volta che un festi- | 
val del -genere sara; organizzato in 
- Asia. La manifestazione durerà cin- 
| que: sêttimane. Si ignorano ancora - 
_i nomi delle nazioni che vi parteci- 


CINEMA A RILIEVO 

, ka radio di ‘Bucarest ha annun- 

i ciato che alcuni cineasti romeni, in | 
collaborazione con un gruppo di fi- | 

sici, hanno messo a punto un nuovo | 

) procedimento di cinema a rilievo. 

| Un film, realizzato secondo quesio 

nuovo metodo, sara tra breve proiet- 


Rappresentanti delia Metro Gold- 

| wyn Mayer stanno trattando una | 
| combinazione — secondo quanto si | 
_) apprende da fonte americana in Ro- | 
i ma — per la eventuale realizzazio- , 
. ne di un altro fitm negli stabilimenti. 4 
di Cinecittà. Le trattative sono an-'} 
) cora in fase riservata. Si trattereb- } 
be di « Giulio Cesare » dalla omoni- ak 
La + 
Metro ha d’aitra parte Sbmunieato 
| che è stato accantonato il progetto -} 
di un altro film che Mervyn Le Roy ? 
e Sam Zimbalist avrebbero dovuto. {¢ 


| 

GIULIO CESARE A ROMA 

] 


DON CAMILLO 
SULLO SCHERMÒ 


Fernandet-~e Gino Cervi, sono stati 3 


a Piccolo mondo di Don Camiho » { 
tratto dal noto romanzo di Guare- 4 
schi. Le riprese det film si inizieran- -$ 
no in esterni a Briscello, dove al- 
cuni tecnici e maestranze stanno gia .{ 
| lavorando in uno stagno per co--§ 


Duvivier è attualmente a Parigi 
4 sara a Roma fra breve. Salvo l’ope-: § 


$ ratore e l'aiuto, che saranno fran- $ 


.{ troupe verranno scritturati in Ita-.{ 
4 tia, J| film sarà distribuito in Italia § 


daffa Dear Film. 


| BARABBAS - 
SARA’ PREFERITO 
4: Alf Siéberg, regista del film sve- $ 
dese « Froeken Julie», tratto dal- 
-{{Vomonimo dramma di Strindberg 


; Milano » il primo premio al festivai $ 


simo, alla prima rappresentazione. ? 
del film a Stoccolma: Sidberg inten- 4 
de ora portare sullo schermo il no- $ 
to romanzo di Pär Lagerkvist « Ba- ) 
rabbas », che ha vinto quest'anno a } 
\Parigi il premio per il miglior ro-. 4 
1anzo straniero. 


i 


{ ni or sono sospese ogni attività di {- 


{ erano costati molto, e doveva alle § 


undici volte, ottenendo sempre no- 4} 
tevole successo: Attualmente Selz--) 


membri delia- 
| Spedizione francg-italiana che si era }. - 


| Nuova Delhi, dopo un viaggio. di. $ 


di quattro membri, ma solo due $- 


| 

| 

tato. sugli Schermi di Bucarest. ‘| 

{ 

| 

| 


scritturati per interpretare il film SB: 


-$ struirvi un villaggio sommerso da 4 
i. ) una inondazione. II regista Julien ? 


$ di Cannes, ha assistito, festeggiatis- } 


seguiranno fino. al Kashmir, dove }- 


| 
) 
| 
| 
| 
# 
] 
] 
] 
` 
] 
| 
| 
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realizzare in Itāfia dopo « Quo Va- $- 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 16 SETTEMBRE 1951 


Domenica scorsa si è concluso a 
Monza il campionato del mondo 
motociclistico e siè iniziato in tut- 


-ta Italia il campionato nazionale 


di calcio. | 
La gara monzese ha visto un 
nuova brillantissima affermazione 
dell’industria italiana la quale, ol- 
tre ad aver conquistato i primi po- 
sti in tutfe le categorie (Alfredo 


Milani su Gilera 500; Albino Mi- 


lani su Gilera sidecar; Lorenzetti 
su Guzzi 250 e Ubbiati su Mondial 
125) meno che nella 350, una cilin- 
drata che in Italia é, praticamen- 
te, abbandonata, ha ottenuto due 
titoli mondiali 
quello-della categoria 250, con Ruf- 
fo su Guzzi e quello della 125 con 
Ubbiati, su Mondial. 
Nella 500, il titolo è andato al- 
inglese Duke su Norton (che lo 
ha strappato al gilerista Masetti), 
séguito a soli 4 punti da Alfredo 
Milani è nei sidecars, campione 
mondiale per il 1951-52 è un altro 


ingiese, Oliver, seguitò pure a 4- 
punti dallitaliano Frigerio. 


Hi bilancio del campionato, dùn- 
que, potrebbe considerarsi decisa- 
mente se non dovessimo tener pfe- 
sente che nello svolgimento della 
stagione di quest'anno il motoci- 
clismo italiano ha perduto ben 7 


- I vecchio i 


„dei suoi migliori alfieri. Questa no- 


ta dolorosa getta un’ombra di tri- 
stezza sul successo lusinghiero ri- 
portato dai piloti e dalla industria 
d’Italia e pone ancora una volta lo 
interrogativo se le affermazioni in 


questo campo debbano essere pa- 


gate a così caro prezzo. 
-Passando al campionato di’ cal- 
cio, possiamo rilevare che la no- 
stra osseryazione formulata nel 
numero scorso e cioè che le parti- 
te più interessanti sarebbero state 
quella di Torino (Juventus-Spal) e 
quella di Bologna (Bologna-Legna- 
no) nelle quali erano impegnate le 
due neo-promosse nelle serie A, si 
è rivelata in parte giusta: infatti, 


-Yunica sorpresa della giornata si è 
. avuta appuuto a Torino dove la 


recluta ha ottenuto un promet- 


tentissimo pareggio su una fra 


le squadre più quotate della Se- 
rie. Per il resto, i risultati più 
o meno prevedibili, ivi compresi la 
vittoria del Milan a Novara è il 
pareggio del Napoli (che quest'an- 
no appare particolarmente minac- 
cieso) sul campo dell'Udinese. 
~ ‘Quanto alla serie B, la chiara 
vittoria del Genoa sul Venezia fa 


squadre più quotate alla promo- 
zione e, cioè, lo stesso Genoa e la 


Roma, la quale ultima ha battuto 


di misura, a Roma, il Fanfulla. 


AGIRE PER TEMPO 
Abbiamo trattato lungamente la 
volta scorsa del sistema col quale 


viene àsseẹgnato -il titolo di cam- 
pione mondiale ciclistico su stra- 


da e abbiamo sostenuto che tale 


sistema è tutt'altro che logico e 
convincente: abbiamo letto, per- 


N.. 


e, precisamente, - 


direttore di « Tuttosport», il qua- 
le, in un articolo dedicato alla pro- 
va di Varese ha scritto testualmen- 
te: « Kubler (il neo campoine mon- 
diale) meritava pure un riconosci- 
mento. E un grande campione. Da 
due anni era sulla soglia: secondo, 
terzo. L’ha spalancata, è entrato di 
prepotenza. Il campionato del 
mondo è in prova unica. Dovrebbe 
essere campione del mondo il vin- 
citore della più lunga e probativa 
serie di corse, per esempio, il vin- 
citore del Trofeo Desgrange-Co- 
lombo 
Come i lettori ricorderanno, pro- 
prio nella settintana scorsa aveva- 
mo sostenuto che il titolo mondia- 
le su strada dovesse essere asse- 
gnato proprio in base alle classifi- 
che riportate dai partecipanti al 
suddetto trofeo e il fatto che il di- 


rettore di « Tuttosport » abbia avu- 
to. e sostenga la stessa idea, di- 


mostra che la medesima non è del 
tutto sballata. Sarebbe dunque op- 
portuno, che i dirigenti del ciclismo 
internazionale si decidessero a 


' muoversi; ‘non pretendiamo certo 


che venga accettata la nostra pro- 
posta, ma non ci stancheremo di 
sostenere che il campionato mon- 


diale in prova unica non ve e non 
può andare. 
Bisogna, dunque, agire finchè c'è 
tempo. 
In margine poi, ai campionati 
mondiali c'è la vicenda del Com- 
missario tecnico, Alfredo Binda, il 


. quale, com’é noto, ha creduto òp- 


portuno rassegnare le dimissioni 
dalla carica, dimissioni che, peral. 


tro, non sono. state accettate dal- 


VUVI, 

Non saremo certo noi a soste- 
nere che’ l’operato di Binda deb- 
ba considerarsi quest’anno non su- 


scettiible di critiche (la vicenda di. 


Bartali al giro di. Francia e l'in- 


clusione «in extremis» di Bevi- ` 
lacqua nella squadra italiana che- 


ha preso parte al campionato mon- 
diale su strada lo confermano), ma 


la decisione ci sembra eccessiva. | 


Del resto, se Binda solo per essere 
stato oggetto di critiche più o me- 


no spassionate, rassegna le dimis- : 
sioni, che avrebbero dovuto e che 


dovrebbero fare i Commissari del- 
la nazionale italiana di calcio del 


passato e del presente, a proposito 


dei quali sono state formulate e 


prevedere un’aspra lotta fra. le due ` vengono sempre formulate osserva- 


zioni a confronto delle quali le ri- 


tanto, con piacere, un rilievo del 


I campioni del mon 


iridata passano da velodromo in velodromo per raccogliere applausi 
| e... denari. i 


che ritengono di non sbagliarsi 


mai, se ne vuol andare- non aven- 


do umiltà di accettare la lezione di 
Varese ». 


DALLA TARGA FLORIO 
A MONZA 


La ripresa della classica corsa 
siciliana per vetture sport, la 
« Targa Florio» vinta da Cortese 
— uno dei piloti più regolari e fra 


i più apprezzati stilisti — su Fra- 


zer-Nash se ha ottenuto un lusin- 
ghiero successo, non si può dire che 
abbia ricevuto da parte dei corri- 
dori quell’accoglienza che merita- 
va. Non crediamo che l'assenza di 
si debba attribuire al fatto — del 
resto giustissimo — che per la 
suddetta manifestazione non era- 
no previsti premi d’ingaggio, quan- 
to al calendario troppo oneroso 


: _ della stagione automobilistica. 


Infetti, come abbiamo rilevato 
altre volte, macchine e piloti so- 


-no sottoposti ad ufi lavoro addirit- 


tura massacrante e le prime pos- 
sono essere rivedute e magari 50~7 
stituite, i nervi e cuore dei se- 
condi non possond essere oggetto 
nè di revisioni e tanto meno di so- 
stituzioni. 

L’elevato numero di gare, inol- 
tre, si ripercuote negativamente 
sul successo delle medesime (vedi, 
per esempio, i casi di Pescara e di 
Beri), quindi, è necessario, nell’in- 
teresse degli uomini e dello sport, 
disporre le cose per il prossimo an- 


no in maniera da evitare che pi-. 


loti e vetture debbano correre, 
spesso nel giro di una settimana, 


incontri consecutivi. Si sta allenando per riconquistare it titolo di da un capo. all'altro d'Europa per 
i campione del mondo detenuto da Walcott. 


essere presenti a tutte le prove. 


Domenica, intanto, si avra uno 
dei più importanti confronti, nel 
settore áutomobilistico, a Monza; 
la prossima gara (formula 1), -pre- 
senta fra gli elementi più interés- 
santi lannunciato. debutto delle 
famose B.R.M., quelle macchine, 


cioè, alla realizzazione delle quali 


ha contribuito mezza Inghilterra, 
ma che finora, non sono riuscite 
non diciamo a vincere, ma nemme- 
no ad iniziare una gara. E 
Sarà domenica la volta buona? 


LA «BUGATTI» RIPRENDE LA 
SUA ATTIVITA’. E 


La Bugatti, la casa costruttrice 
delle celebri vetture da corsa che 
dominarono il campo ernazio- 
nale una venticinquina di anni fa 
e che dopo il 1940 era stata co- 
stretta a chiudere. le sue officine 
di Molsheim nell Alsazia a causa 
degli eventi bellici, riprenderà que- 
st'anno la sua attività. La casa — 
fondata dal¥italiano Ettore Bugat- 
ti, morto dieci anni fa — ripren- 
derà il lavoro con la costruzione di 
una macchina da gran turismo, 
-munita di un motore di & cilindri 
in linea della cilindrata di cmc 3300 
e della potenza di 160 HP (senza 
‘compressore) e di oltre 200. ¢on 
compressore. La nuova Bugatti sa- 
ra lunga 5 metri e potra raggiun- 
gere la velocità di 150 Km. alora 


‘genzo compressore e di 180 con 


compressore. Di queste vetture~— 
che costeranno circa cinque milioni 


di lire — ne saranno costruite cen- 


to all’anno. 

Per l'anno prossimo la Bugatti 
annuncia una vettura 4 cilindri di 
15 HP. 


CESARE CARLETTI 


5 


10 12 


AD 


serve espresse sulle decisioni del | 


Commissario ciclistico sembrano 
poco meno che lodi? 

Cè da augurarsi, dunque, 
Binda riveda la propria posizione, 
a meno che non abbia ragione Ri- 
zieri Grandi, il quale nel « Mes- 
saggero di Roma » ha scritto: « Vi 
possiamo dire che Binda è molto 
suscettibile e anche nella vicenda 


di Bevilacqua non ha sopportato le 


critiche, giuste o ingiuste, E sen- 
tendosi offeso, perchè è' di quelli 


che | 


ORIZZONTALI: 

_ 1. Buono, devoto — 2. Ve n'è una pen- 
dente — 3, Dà noia e fastidio — 4 Ti 
ricorda quello di Adamo —’5. 1} re dei 
venti — 6. Piccola apertura sulla super- 
ficie della pelle — 7 Rogo — 8. Prono- 
me simile a ella — 9. La classe sociale 
— 10. Ij nome di uno dei fratelli Ban- 
diera — 11. L’alveare — 12. Pianta cara 
‘alla lavandaia, 


VERTICALI: 


1. Novelliere — 2. Strumento del fab- 
bro per tenere stretto il lavoro — 3. Se- 
gue ie dottrine di San Tomaso — 4. 
Tetra, oscena, senza luce — 6. L’andare 
« 7. Fu scritto sulla Croce di Cristo 
— 8 Ne cielo v'è quella maggiore e 
quella minore — 8. Abitava l’Alicona — 
10. Il ritratto morale di una persona — 
11. Fiato — 12. Metallo dj cui gli uomini 
hanno sete. À 
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an DiCCOIO Dit 


OSSERVATORE 


» a Berlino. Si tratta di un 


~ Ia Germania occidentale. Lungo le autostrade le- grosse sá di provvedimenti. 


» 
` 


~ 


G 


— Giulio, ti convinci ora che Ninetto non è 


blocco fiscale sui trasporti tra Berlino ovest-o 


; f 
oF 
Irene Dunn con il marito F; Grifffmg dopo Venezia ha voluto viclentisnions sconvolto: Avonnouth pres- 
... So Bristol. epositi di combustibile per caiise imprecisate 
l visitare Roma e Napoli. L’artista americana che è SEA sono saltati in atia provocando un incendio che & stato pòs- 
mente cattolica, ha espresso il desiderio di tornare in Sibile domare solo dopo 18 ore di strenua lotta. Quattro morti 
| - Italia e sestarci a lungo. | _ formano le vittime. Non si esclude il dolo. 
Oh.. il signor Brambilla... Allora come è an- 
4 dato i! mio amo-esplosivo?.. 
| f 
Ha 7 anni e già pesa più di una tonnellata. Si chiama «Tom» Sul Canal Grande, tra le mirabili quinte architettoniche det ge AMBIO DI GIOC ATTOL URA 
- ed è giunto a Roma dopo 65 giorni di viaggio chiuso in un palazzi veneziani, si è svolta la tradizionale regata etorica. § koi 
pebusto cassone. Appena libero, nella gabbia s'intende, il ri- Ala sfilata delle imbarcazioni hanno assistito molti stranie- — Mentre tu g 
eee? ~ — —— noceronte si è mostrato irrequieto, > _ ri richiamati dal fasto- e dalla bellezza della cerimonia. corgi che Ninetto sta giuocando‘ con il tuo rasoio. 
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